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I PIENI POTERI IN SICILIA 


La Riforma ha preso un abbaglio. Essa 
| s'inquieta della istituzione di poteri straor- 


con copertina du, | dinari in Sicilia. Ma quando mai si è par- 
posta, per iui | Jato di concedere tali poteri? Non ricor- 
toil | diamo che alcuno l’abbia proposto nè so- 
0 Ghibellina, | stenato. D'altronde essa sa meglio di noi 
; 10416617, che tale provvedimento non sì potrebbe 
adottare, senza il consenso del Parlamento, 

———€È 


se aperto; 0 senza che eventi eccezionali 
lo giustifichino per modo da assicurare 
che il Parlamento al suo riconvocarsì non 
ne potrebbe far colpaal Governo. 

È per questa considerazione che a noi 
non è «mai venuto in capo. che sì voles- 
sero affidare pieni poteri al generale Me- 
dici, e però non potevamo muoverne rim- 
provero. 

La quistione da noi suscitata si presenta 
sotto ben altro aspetto. 

E utile a Palermo questo rapido succe- 
dersi di prefetti edi capi di amministra- 
zione, questa instabilità di sistemi, questo 
passaggio. da’ luogotenenti a’ prefetti poli- 
tici, da’prefetti politici a’prefetti amministra- 


li Brera, n° 12, 
ire 20 febbraio 
| per l'acquisto| 


| 
i 
li sottoscrittori | 


atti, Verdi; | ici 

Sì oltenne già tivi? 

spera di essere Se, come crediamo, non è utile, si ha 

immissioni, | ragione di biasimarlo e di’ mettere in guar- 

Dirici | dia il Governo contro le conseguenze che 

Le , se ne possono. attendere. 

| Ma si dirà: è una necessità. Le condi 

[LANGYLANE zioni della provincia di Palermo sono tali, 
che il prefetto che ci-va, deve rassegnarsi 

> MANILLE a rimanervi breve tempo, perchè vi si lo- 

MP. profumieri gora in pochi mesi, ed il Governo si vede 

Ver costretto a mutarlo. ; 

mld gp Noi dichiariamo di non comprendere 

Filippine median- questa recessità, nè. crediamo tale lo stato 

Socf vino della provincia di Palermo da metter un 


prefetto intelligente, laborioso, ‘onesto, nel- 
l'impossibilità di far il bene, inducendolo 
a ritirarsi prima di'aver compiuto lo stu- 
dio, che deve ‘fare per apprezzar le con- 


e C., 6 presenta 
tà finora non rag- 
profumo. Fr. 3 
casa vi.sono pure 
sciati — Jockey 
somino — Musso 


Patchouly è Mille dizioni del paese e cercare il modo di mi- 
si pepe gliorarle. ‘ 


Ma pur ammessa codesta necessità, non 
provata, non dimostrata, non sentita, sì ha 
forse da inferirne che ‘invece d’un cam- 
biamento di persone si abbia a venire ad 
un cambiamento di sistema, e che si debba 
accogliere come un progresso; od una gua- 
rentigia l'unione dei poteri militari e civili? 

Qui non trattasi di pieni poteri, ma di 
concentrazione di' poteri ; ciò’ che è molto 
ditferente. E noi non l’amiamo, perchè si 
nuoce all’amministrazione, sviandola dal suo 
sentiero ; ‘non l’amiamo, perchè l’esperienza 
non ne ha neppur mostrata l’ opportunità ; 
non l’amiamo, perchè affidando al coman- 
dante delle forze militari dell’isola anche 
l'ufficio ‘di prefetto di Palermo sì deteriora 
"la posizione de” prefetti delle altre province 
siciliane e si insinua nelle popolazioni di co- 
deste province il, Veleno della diffidenza e 
del sospetto; ridestando-il: timore. che .si 
voglia ristibilite”la' luogotenenza” e ‘togliere 
ad esse la loro autonomia. ;, . ... |» 

Come può ben ‘comprendere la Riforma 
a questo giudizio' sono fatto ‘estranee le 
considerazioni personali. Chiunque. fosse il 
prefetto di Palermo, noi non muleremmo 
questo giudizio, ‘e' ‘quando ci fosse cou 
tutta ‘evidenza provato che l’egregio Guic- 
ciardi non è riuscito a» Palermo, per quanto 


6 Compaire, 


sua intelligenza, ‘ troveremmo. questo. éaso 
tutt’ altro che strano, ‘perchè prima di 
lui molti altri ‘valentaomini non sono riu- 
sciti; ma non ‘potremmo, accettare, come 
legittima conseguenza’, ‘che fosse conve- 
niente di. riunire in uno il potere  mili- 
tare di tutta l'isola: ed il potere civile della 
provincia di Palermo. — c 
enon oreetit ATZORI 
Giorni sono abbiamo detto qual fede me- 
ritino le voci che si fanno correre in, Au- 
stria sul ritorno della reazione; ora si può 
aggiungere che ad accreditarle lavora so- 


pratutto la reazione stessa che, per ultimo 
servigio, vorrebbe a questa Casa d’ Abs- 
burgo, da lei tanto amata, tor di sotto sin 
1 ultimo ‘sgabello che le resta , e vantarsi 
così d’ averla veramente rimessa i piedi. 
E la reazione ultramontana, la quale, fa- 
cendo sembiante di compiangere il povero 
imperatore d'Austria soverchiato dallo spi- 
rito rivoluzionario‘ che domina a Vienna, 
lo metterebbe in sospetto alle popolazioni 
dell Impero, dipingendolo come colui che al 
primo momento opportuno vorrebbe sba- 
razzarsi di Costituzione e di Camere e ri- 
tornare al bel tempo del rey neto. 

Ma se mai questi >sospetti che la rea- 
zione va seminando attecchissero, quale ne 
sarebbe la conseguenza? Si vorrebbe far 
saltare. fuori la conchiusione, che la mo- 
narchia austriaca, la quale non ebbe troppo 
prospere le sorti sotto la assoluta domina- 
zione, non avrebbe facoltà di vivere nem- 
meno, sotto l'applicazione della libertà? 

Nei giornali clericali noi troviamo arti- 
coli e corrispondenze che ‘piangono sulla 
desolazione che hanno portato a Vienna i 
principii liberali ; ma, in conchiusioue, que- 
sti principii possono ben rispondere all’ Os- 
servatore romano, all'Univers ed all'Unità 
Cattolica : mon siamo noi che siamo venuti 
a cercare Vienna. governativa, bensì que- 
sta che venne a cercare di noi quando si 
potè persuadere che con voi non era più 
possibile ; d’andare.. Signori ultramontàni, 
che con Bach, con Buol, con R-chberg, 
con Mensdorff avete fatto le belle imprese 
che tutti sanno, perchè vi lamentate che î 
liberali da voi chiamati in soccorso. all’ul- 
tima ora, quando eravate lì per affogare, 
sì provino onestamente a far ciò in cui 
voi non siete riusciti? Perchò dal 1848 al 
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-opere di beneficenza che in pubblici spetta- 


1866 non avete aggiustata la differeoza | 


coll’Ungheria, perchè sopratutto ‘non avete | 3 ; È 
8 -P P | bordello e, in mezzo a scopi tenebrosi, con- 


capito l'impossibilità di sciogliere la  qui- 
stione d’Italia e non avete visto che, ap- 
punto ostinandovi a ‘mantenervi in questa 
con una mano, avreste dovuto sacrificarvi 
dopo il braccio ele gambe e tutto il resto? 

È troppo evidente agli occhi degli stessi 
clericali chein Austria le cose vanno come 
la necessità impone, che sarebbe inespli- 


non si prendessero la briga dî spiegarcelo. 

Una lettera scritta da Vienna all’ Univers 
nella quale si discorre molto autorevol- 
mente del litigio che ora vi si ha con Roma 
e dell'impossibil tà che si componga in pace 
per quanto interesse si abbia così a Roma 
che a Vienna nel non ispingere troppo in 
là il dissenso, contiene questo periodo che 
merita qualche meditazione. 

« Qual fondamento si può fare sulle pro- 
messe d’un sovrano costituzionale che si 
scusa d’aver violata la sua parola data come 


Non potrebbe egli allegare la stessa scusa 
ad ogni altra legge contraria alle leggi della 
chiesa che piacerà alla Camera di votare, 
e si può essere sicuri che la maggior parte 
dei vostri legislatori considerano le tre leggi 
confessionali come i tre primi anelli d'una 
catena’ più lunga. » 

Qui è dove scotta veramente. Pazienza, 
dicono i clericali, quello che si è fatto; ma 
quello che si farà? Si 

Ed i clericali hanno ragione, e possono 
essere sicuri che di quanto salirono la scala 
dell’usurpazione d’ogni autorità e d’ogni in- 
fluenza quando avevano il mestolo . nelle 
‘mani, ‘d’altrettanto ‘dovranno discendere a- 
‘désso ‘che non l'hanno più. Principi ve- 
scovi ed arcivescovi che avete due tre 
cento «mila fiorini di redditi; canonici di 
Olmutz'che ne avete trenta'0 quaranta mila 


alto sia il concetto che moi‘ abbiamo della | ciascuno, n'n ‘siamo ‘dis! osti a guarentire 


i vostri troppo grassi benefici neanche con 
un: premio del 30 .0;0. 

È la'logica inesorabile che lo impone e 
la logica trionferà. Trionferà tanto più pre- 
sto in quanto tutto ciò, che il. partito, della 
‘reazione’ tenta per impedirlo, in luogo di 
‘freno, vale'di spinta. Il cumulo degli er- 
l'rori commessi, da questo. partito in Austria 
| sembrava ormai insuperabile ;. pure non lo 
era, perchè ora vi si aggiunge il d'scredito 
che cerca di gettare sulla buona fede. del 
principe, il quale potrà dire d'essere stato da- 
gli antichi suoî amici servito veramente 
per le feste. 


cabile il loro contegno se essi medesimi | 


sovrano assoluto perchè vi fu costretto ? |, 


| po, nel campo politico, qui le cose non vanno 


® . . : 
dendosi impotente a riparare, sì mise ad ap- 


plaudirli freneticamente :e-a fare tutto il pos- 
sibile onde aprire loro il passaggio. 

Tutto fu inutile, e non saprei come sa- 
rebbe andata a finire con una calca siffatta, 
che premeva, urlava e piroettava in ogni di- 
rezione, accumulandosi sempre più, perchè 
dove era più fitta lì i-curiosi credevano ve- 
dere i Principi. 

Fortunatamente questo contrattempo durò 
poco, perchè, apertasi da un bravo negoziante 
una bottega laterale, vicina ai Principi, con 
gran fatica potè, coll’ aiuto di parecchi uffi- 
ciali della guardia nazionale, liberarli e farli 
entrare per di là nelle sale che dominano 
l’ottagono. 

Il pubblico , saputoli in salvo ,, volle ripe- 
tutamente ‘vederli ed acclamarli, ciò che fu 
fatto per molte e molte. volte. 

Devo anche dirvi come ;al ricevimento uf- 
ficiale avvenuto dopo il mezzogiorno nel pa- 
lazzo di Corte, tra ì senatori Porro, Taverna, 
Venini, Belgioioso , ecc. ; c’era anche 1’ illu- 
stre’ Alessandro Manzoni. La sua comparsa a 
dare il henvenuto alla Coppia principesca, fu 
oltremodo gradita da tutti gli astanti, che si 
ritirarono rispettosamente davanti al’ vene- 
rando vegliardo. 4 

Appena che S. A. il principe Umberto lo 
vidde, gli corse incontro e pigliandolo affet- 
tuosamente pel braccio, lo presentò nella sala 
del tronoalla Principessa, che molto com- 
mossa della visita inaspettata, volle stringergli 
la mano e dirgli come gli autografi suoi, re- 
galatile dal ministero, fossero la cosa più 
cara e preziosa che s'avesse. 

Stassera o domani vi parlerò d’ altre cose 
che in questi giorni non ho potuto mandarvi. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Miano, 9 giugno. — I nostri giornali vanno 
ancora qua e là spigolando le notizie di do- 
menica e a loro onore vi devo dire che in 
quelle relazioni non v'è nulla d’ esagerato. 
La festa nazionale che dividemmo coi Prin- 
cipi, senza essere stata eclatante come direb- 
bero i francesi, ebbe invece un carattere 
intimo e cordiale. Il Municipio, come altra 
volta ebbi a dire, pensò di seguire alla let- 
tera i desiderii espressi dai Principi, che con- 
sistevano nell’impiegare le somme piuttosto in 


coli. Sopra ciò avrei qualche appunto da fare, 
ma ora è meglio passar sopra, molto più che 
post factum nullum consilium. 

È dunque sempre da lodare Milano che an- 
che stavolta non è venuta meno alla sua tra- 
dizionale filantropia. Al municipio che dispose 
perchè con assegni speciali e coi proventi dei 
pubblici spettacoli si venisse in sollievo dei 
bisognosi, si associò la Commissione di bene: 
ficenza che amministra la Cassa di risparmio, 
elargendo in sollievo della cittadinanza povera 
la cospicua somma di L. 84,900. Anche il 
prefetto conte Torre, con filantropico e. gen- 
tile pensiero, distribuiva a varii istituti 1” e- 
gregia somma di L. 1,800. .E dico «egregia 
perchè questa venne levata dai fondi di rap- 
presentanza, che come sapete, per una. città 
come Milano, hanno una cifra assai meschina. 

È perciò a sperarsi che nel vedere le spese 
di rappresentanza, assegnate ai prefetti, im- 
piegate così nobilmente a sollievo dell’unesta 
povertà, nasca un tantino di rimorso nei de- 
mocratici cuori di quei deputati, che, le vo- 
levano ‘inesorabilmente cancellate dai bilanci 
passivi ‘dello Stato. 

Ma tornando alla festa, vi dirò l'impressione 
generale. Volendola dir chiara, da poco tem- 


î 

Genova, 8 giugno. —' Qui il commercio ed 
il foro si preoccupano molto della minaccia di 
soppressione dei tribunali di commercio, colla 
quale venne fuori il guardasigilli nel suo di- 
segno di legge per l’unificazione legislativa e 
modificazioni all’organico giudiziario. 

I genovesi sono tenerissimi di quest’istitu- 
zione, della quale risentono tuttogiorno i van- 
taggi. Ci hanno anche un po” d’amor proprio 
perchè in fatto di commercio pretendono in- 
tendersene non meno d’ogni altra città ita- 
liana; anzi, a dirla come sta, vantano supre- 
mazia. È 

Nel caso poi non vi può essere momo do- 
tato di senso comune che non sia dalla loro. 
Più illiberale; più impopolare proposta di 
quella fatta dal ministro non poteva ésser fatta. 
Dice un proverbio toscano : che un giorno in- 
segna all’altro; ma, a proposito del nostro 
guardasigilli, il proverbio non corre. A luiil 
passato non ha insegnato nè punto nè poco. 
Non aveva egli veduto la sconfitta del Pisa- 
nelli ? Non aveva egli capito come l’opinione 
pubblica fosse contraria alle sue false teorie ? 
Perchè non far suo pro del prudente riserbo 
dell’antecessore Cortese? 

Fortunatamente la causa dei tribunali di 
commercio è fondata sopra troppo solide basi 
e gli argomenti contrari sono così incoerenti 
che io non credo si possano accogliere seri 
timori; ad. ogni modo fa male .il vedere 
come la smania di distruggere a diritto ed a 
rovescio metta a repentaglio le nostre più an- 
tiche ed utili istituzioni. 

Se il commercio che ha interesse ad avere 
buona giustizia crede averla ottima nei suoi 
tribunali, ciò basta perchè tale abbia a ripu- 


troppo bene. Gulta cavat lapidem dicevano gli 
antichi, e pur troppo questa goccia perpetua 
che tende a pervertire le. idee, a mettere il 


durre diritto il paese alle deliziose calate dei 
Galli e dei Germani, aiutata dai carichi enormi 
d'imposta e da molte cause di malcontento, fa 
breccia ‘în molti cervellini leggeri, i quali ac- 
cendendo quotidianamente il loro zolfanello 
per tener viva la brace della demolizione, e 
così a poco poco propagare l'incendio col con- 
tinuo lavoro del frizzo insolente, dello scan- 
dalo e dell’attacco personale, menano guasto 
specialmente in quella parte di gioventù che, 
nuova alle cospiraziani, d'un tempo, alle guer- 
re, ai trambusti e alle vicissitudmi trepidanti 
degli ultimi vent’afini, pressochè ignara delle 
fatiche patite dalle precedenti generazioni onde 
creare una patria, credendo lutto facile pur 
di osare e demolire, si getta a corpo perduto 
nella politica da romanzo, la predica e vi 
erede. 

A Milano questo guasto c’è; ma fortunata- 
mente è ancora in una minoranza che, quan- 
tunque audace, può dare poco fastidio. Così 
molti dubitavano che le cose non sarebbero 
passate affatto lisce nel giorno della festa na- 
zionale. i 

Nulla di tutto ciò avvenne e l’accoglienza 
cordiale ed affettuosa fatta all’augusta coppia 
fu una prova del buon senso dei milanesi. 
— Na il popolo che vide due giovani sposi 
in sull’aurora della loro unione, seminare la 
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di palazzo Farnese, non che l’ ambasciatore di 
Spagna con tutti gl’impiegati della legazione. 
I borbonici che sono-a Roma carichi di cion- 
doli con le divise di cavalieri, di generali, di 
colonnelli, di ministri, di ciamberlani face- 
vano ingombro. Uscite di palazzo le illustris- 
sime brigate sono andate al palazzo Farnese, 
cioè in casa lo sposo. Lunga era la fila dei 
cocchi essendo moltissimi i convitati, e mol- 
tissimi quelli che per certa indisposizione 
contro la quale non si sa trovare rimedio, af- 
fettando aristocrazia senza feudi e senza titoli, 
s’imbrancano coi signori per quanto possono. 
I cocchi di costoro giunti al portone del pa- 
lazzo, volgevano a dritta o a manca perchè 
non avevano il passaporto, la qual cosa fa- 
ceva sospirare le povere matrone che vi erano, 
perchè il fato negava loro di ‘poter fare la mo- 
stra delle lor gioie. Terminate le cerimonie 
di chiesa e di sala, i felici sposi sono stati 
accompagnati alla stazione della ferrovia donde 
con un treno straordinario sono andati a Ci- 
Vitavecchia ove li aspettava ifha nave a va- 
pore mandata apposta da Sua Maestà cattolica. 
Ora stanno navigando; e speriamo che venti 
propizi facciano loro afferrare il porto ove 
sono diretti. I doni furono molti e splendidi. 
Quelli di Sua Santità consistono in divozioni, 
ma sono divozioni assai ricche, non già co- 
muni. 

La regina Maria Sofia, oltre all’essere sem- 
pre infermiccia, sembra che non abbia buon 
sangue coi congiunti di suo marito. Sicchè è 
dubbio,se passandosela in Austria o in Ba- 
viera, voglia provvedere alla propria salute o 
alla sua inclinazione. Perchè l'assenza di Sofia 
da tanta festa di famiglia poteva sciogliere, 
come ha fatto, le male lingue, era stato pen- 
sato perfino di interporvi la somma autorità 
del Papa, per confortarla di recarsi a Roma. 
Ma temendo che durando ‘nel niego avrebbe 
fatto onta ‘a Sua Santità, la si lasciò stare 
pel fatto suo. 

In mezzo alle gioie cortigiane girano pes- 
simi umori, procacciati dal cattivo stato pre- 
sente del governo di Roma e dalle incertezze 
del futuro. Fra tanti che hanno i loro guai, 
il povero ministro delle finarize ne ha parte 
maggiore. Se l’altra settimana non fosse ve- 
nuta la infante di Spagna con due milioni di 
lire mandate dalla regina Isabella e da’ suoi 
confessori, non si poteva aprire la tesoreria, 
nè v'era danaro per le paghe e manteni- 
mento de’ soldati. Ogni settimana si spende 
per l’esercito un milione e ottocentomila lire; + 
talchè in fin dell’anno l’esercito consuma quasi 
tutta 1’ entrata dello Stato. Pel restante del- 
l’amministrazione pubblica si provvede con 
l’obolo di S. Pietro, che è mezzo sfinito, con 
le oblazioni che non hanno nome e che for- 
mano il principale rinfranco, con la crea- 
zione a minuto delle cartelle di debito conso- 
lidato, con l’erario de’ gesuiti. Non essendovi 
una vita stabile e duratura in siffatte cose, 
il governo di Roma se la passa, come dire, 
nel provvisorio e n° è stufo. E se non sì ri- 
solve a licenziare i mercenari, lo Stato si spro- 
fonderà di certo. Non dovrebbe bastare al 
Papa l’alleanza di Francia per aver sicurezza 
di restare in piedi? Tutti dicono che sì; 
onde neppure i prelati e i codini di maggior 
nome approvano il matto spendere per un 
esercito. 


— 
L’ AULA DEI DEPUTATI 


Abbiamo sott'occhio la relazione della Com- 


via con continui atti di beneficenza, d’un’ac- 
coglienza cordiale non volle accontentarsi ; così 
alla sera nella galleria Vittorio Emanuele fu 
da un onda innumerevole di persone fatta ai 
Principi quell’ovazione che più entusiastica non 
l'avranno, avuta di: certo in nessun'altra città. 
Là i tribuni della demagogia furono sconfitti 
su tutta la linea, e per stavolta la plebe li la- 
sciò partire affatto solitari per l’Aventino,a 
sfogarvi i lunghi e repressi fremiti per tanta 
dimostrazione. : 

In quanto alle specialità della festa, in ve- 
rità, dopo quelle di Torino, di Firenze e di 
Venezia, sarei imbrogliato ‘a dare ‘una’ rela- 
zione ‘da meritare .l’ osservazione de’ vostri 
lettori... e poi î' giornali nostri ne parlarono 
a lungo. Due cose soltanto non. voglio ta- 
cervi, le quali mi sembrano ancora dette 
da nessuno. 

La ‘prima si è che ‘quando i Principi, 
smontati dalle' carrozze, misero piede in gal- 
leria, questa era stipata di'‘gente al’ punto da 
‘rendere impossibile non solo il passaggio di 
un corteo, ma difficile a chiunque di poter 
fare un sol passo. All’ entrare degli Sposi i 
primi che, si trovavano sull’ imboccatura di 
piazza del Duomo, poterono rispettosamente 
far largo per breve tratto, e allora, com'era 
naturale, i Principi credettero non difficile 
di continuare, e pire'ò entrarono. Ma dopo 
venne il riflusso della folla, che vedendo i 
Principi in mezzo a loro, tagliati fuori affatto 
dal loro seguito e temente 


tarsi da tutti, nessuno essendo in ciò giudice 
più competente di lui. 

Tutti i giornali che qui si stampano, grandi 
e piccoli, dal Corriere Mercantile al Giornaletto, 
hanno bandito la croce addosso al De Filippo; 
ed invero il dire che la è un’economia l’abo- 
lire giudici che non si pagano per far leci- 
dere le cause da giudici pagati, è cosa da 
fare strabiliare i cani. Se non sono male in- 
formato, la Camera di commercio prepara una 
énergica rappresentanza alla, Camera” dei de- 
putati. Si parlava anche di sottoscrizioni pub- 


missione che doveva riferire sul progetto del 
l'ingegnere Arnaud per il riordinamento di 
quest’aula. La spesa. prevista dal progetto era 
di 405,000 lire;. ma la Commissione trovò 
che dopo ciò la nuova. aula avrebbe tanti e 
tali inconvenienti ,, da far quasi rimpiangere 
l’antica. Si pose ‘allo studio dunque essa me- 
desima; e trovò che.il solo modo di far ces- 
sare quegl’inconvenienti sarebbe di spendervi 
dentro 55,000 lire. di più: una somma tonda 
di lire 160,000, delle quali : 


bliche. Però, sentendo come negli uffizi la/di- | Per la ricostruzione dell’aula . L. 432,172 
sapprovazione ‘al' De Filippo si manifesti, gli | per la ‘costruzione dei lucernai » 12,043 
animi si vanno calmando. Dicevano : se pare | Pel rinnovamento del velluto de- 

al De Filippo gravoso il tribunale di com-| gli stalli... . . . . >» 19,250 
mercio all’erario, lasci ai Municipi o alle pro- | Pel rinnovamento del tappeto .» 4,000 


vincie che lo vogliono l'onere di provvedervi 
e non se ne:dia pensiero, chè Municipi, pro- 


che li potesse in- 
cogliere qualche spintone, ma d’altronde ve- 


vincie e Camere di commercio lo accetteranno 
ben volontieri. 3 


Roma, 8 giugno. — Questa mattina gli ex- 
reali di Napoli sono stati in gran festa, es- 
sendosi celebrato il matrimonio tra la figlia 
del conte di Trapani e il suo fratello cugino 
il conte di Caserta. La cerimonia è stata com- 
piutà alle ore nove nella cappella Sistina del 
‘Vaticano, ‘alla presenza di Sua Beatitudine che 
ha benedetto il ‘sacro nodo, facendo un ser- 
moncino ove anche'ta politica condita di asce- 
fismo ficcò il naso. Sono stati presenti cardi 


nali, prelati, dame e cavalieri e tutta la corte 


Totale L. 160,465 


La relazione dice che con questo suo pro- 
gelto' più costoso trattasi di adoperare il mate- 
riale 'tutto impiegato nell’ aula attuale , solo 
disponendolo in una forma diversa, € così, a 
nostro avviso, sarebbe stato ‘bene porre a con- 
fronto la somma che prima erasi spesa in 
quest'aula, quando tutto doveva farsi di nuovo, 
se non'altro, per fare dei confronti. 

In'‘ogni modo , siccome è bene sì sappia 
qualche particolare su questa spesa non pie- 
cola ché si minaccia, riportiamo il conto per 
categorie che ne dà l’autore del progetto, si- 
gnor Ulisse Arnaud, che è il seguente per 


ciò che riguarda la ricostruzione dell’ aula : 


bi) 


Lavoro di falegname . . . 


» muratore REA, ] 

» fabbro: copra Pei 00, 
» intagliatore . . . > 5,000 

» doratore e vernicia- 
tore... . +. .3 40,000 

» tappezziere ( escluso 

si il rinnovamento del 

velluto per gli stalli 
ed il tappeto). . » 13,672 
Tairak a pari: ir gia Bay 95000 
Campanelli elettrici. . »....2,500 


Totale L. 432,172 


E non si tratta che d’ uno spostamento dì 
materiale. Via, non si potrà dire che quelle 
cifre pecchino per modestia. 


—— 


Ci si annunzia, scrive la Correspondance ita- 
lienne del 10, che un trattato di estradizione 
reciproca dei malfattori fu sottoscritto. negli 
scorsi giorni a Madrid dal signor conte Corti, 
ministro d’Italia in Ispagna, ed il sig. march. 
Roncali , che ora ha I’ interim del ministero 
degli affarì esteri di S. M. la regina Isabella. 

Questo trattato, in doppio testo, italiano e 
spagnuolo, è compilato sul modello delle ul- 

‘ time analoghe stipulazioni concluse fra il no- 
stro, governo e molte altre potenze estere. E 
superfluo il dire che. l’ estradizione è accor- 
data da una parte, e dall’altra solamente per 
ì colpevoli di delitti non politici, e dietro la 
presentazione delle richieste dei tribunali or- 
dinarii dei due padsi. i, 


e 


| Alla Gazzetta Ticinese, dell’,8, scrivono, da 
Berna: 3 


Il governo italiano rispose negativamente 
su tutti i punti rélativi alle pensioni napoli: 
tane, che gli furono sottoposti. eno 
' Il nuovo incaricato d'affari pontificio, mon- 
signore Agnozzi, il 4 corrente presentò le 
sue lettere credenziali al presidente della 
Confederazione. 


——_ e ivan 


NOTIZIE ESTERE 


leri abbiamo fatto cenno della circolare del 
ministro dell’interno di. Francia, signor Pi- 
nard, ai prefetti, sull’ esecuzione della legge 
sulla stampa. Oggi troviamo sullo stesso ar- 
gomento una circolare del ministro di grazia 
e giustizia, signor Baroche, agli uffiziali \del 
pubblico ministero. Anche questa è redatta in 
termini, liberali. Il signor;Baroche raccomanda 
che non, si, proceda contro i giornali se non 
quando è manifesta l’intenzione di delinquere e 
«che prima s'essuriscano i mezzi concilianti, 
mettendo in sull’avyiso i redattori. Ad ogni 
modo yuole che prima di procedere si chieda 
il parere del guardasigilli. 

Il nostro corrispontdente di. Parigi ci ha nar- 
rato ieri che nel dipartimento ilella \Charente 
avwennero  disurdini. «La cagione fu, ch'era 
stata ‘sparsa la voce nelle campagne che si 
volessero ristabilire le decime ei diritti -feu- 
dali !Hl prefetto della Charente fu costretto (a 
pubblicare un proclama. alle: ‘popolazioni, a5- 
sicurando che le decime ed i, diritti feudali 
sono aboliti. per sempre in Francia ! 

È noto che i soldati dell’antico esercito an- 
noverese rifugiati a Parigi ‘non ‘accettarono 
l’amnistia offerta loro ‘dal governo prussiano. 
1 giornali di Berlino dissero che questo rifiuto 
éra stato ad essi “imposto dai loro ‘ufficiali, 
ma ora i soldati ‘stessi; ‘con una “lettera “al 
Journal de Paris, "dichisrano chie ‘quel rifiuto 
u intieramente libero e spontaneo. 

Leggiamo mella France dell'8: 

«Il partito democratico, dell’ emigrazione 
polacca all’estero pubblicherà a Ginevra un 
giornale intitolato : Il Popolo polacco. Questo 
nuovo giornale avrà per programma, secondo 
il Golos y di: combattere , le ;idee propugnate 
dalla Correspondance du Nord-Est, organo della 
purte aristocratica di «quell’emigrazione. » 

Si legge nella Corr. de Berlin del 6: 


« Secondò là relazione déi medici, Lil si- 


gnor Di Bismark soffre, sitio dal 4865; d'un 
indebolimento ' hervoso' pronunciatissimo, ‘per 
una tensione di Spirito’ edcessivà, e divenuto 
oggidi ‘tale che i lavori. ‘continui’ dell’ emi- 
nente uomo di Stato mon" gli sono “possibili 
che per uno sforzo straordinario della sua po- 
tente volontà. È‘divértàtà ‘per lui suna teces- 
sità assoluta ‘ed ‘itiperiosa'di' sospendere’ la 
sua incessante attività); finchè “kh lango ‘ri- 
poso jin un luogo tranquillo non..abbia ripa- 
rato, completamente le forze del suo sistama 
nervoso. In questo momento il sig. Di Bi- 
smark soffre d’ una infiammazione reuma- 
tica di pleura, che, d'altronde, è in via di 
guarigione, Il ristabilimento in salute ‘com- 
leto; dell’illustre infermo esigerà molto tempo 
în quanto che i diversi accessi che subì pre- 
‘cedentemente non eranosaltro..che. uno {degli 
effetti esterni e parziali: della. malattia cro- 
nica da cui .è colpito , effetti chessi sono ri- 
«prodotti in lui ogniqualvolta fece uno.sforzo 
«momentaneo eccedente la, misura ; delle... sue 
forze; 
c Dopo la chiusura del. Parlamento, il si- 
gnor Di Bismark -prenderàsun congedo, di,due 
mesi e si ritirerà \dapprima nelle. sue. terre; 


di Varzin in Pomerania. S. E.;ha l’intenzione,, 


di recarsi. in seguito ai.bagni di mare.» 


—P ice = 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale» dol 140 “corrente 
contiene : ; 

4. Un R. decreto, in data del. 5 ‘maggio, 
che autorizza la Società anonima, com sede 
‘in Vasto) denominata Bando, italiano di sconto 
e di deposito în Vasto. È 

2. Un R. decreto, in data del 20 maggio, 
che autorizza l’Urtiversità di Pavia ad accet- 
‘tare il legato fatto in favor suo dal cav. prof. 
"Carlo Speranza. 

3. Disposizioni nel. personale amministra 
| tivo delle case penali. 


ARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


rorvara pEeL 10 giueno 
PresmeNzA DeL CONTE G. CASATI. 


La seduta «ha principio alle ore 8 pomeridiane 
con le formalità: consuete. » È 

ARRNZONA, . (segretario) legge un sunto di 
petizioni. 

presipENTE invita i senatori Sauli e Pepoli 
Carlo ad introdurre nell’aula il sig. Mischi. testè 
creato ‘seilatot& del'‘Regno, che presta. giura- 
mento. RE 

L'ordine del giorno reca: 

‘Continiazione’ della ‘discussione del progetto 
di legge pèr ‘il riordinamento delle‘ Scuole: nor= 
mati 6 magistrali! femminili. 

“norme. (ministro «della marina) presenta la 
relazione ‘annuale sui lavori, dell’arsenale; della 
Spezia. 

mes, dà Jettura di un'aggiunta all’articolo &, 
stabilita dalla Commissione d'accordo con il mi- 
nistro, e ch'è del seguente tenore : — « Per es- 
sere ammesse ad una delle tre scuole superiori, 
le aspiranti dovranno ‘presentare la patente del 
corso superiore ‘delle stuole elementari! in  con- 
formità ‘dell'articolo 339 della legge 13. .novem- 
bre 1859; 0 sostenere vittoriosamente 1’ esame 
fer ottenerlo: » 

ramerusozani, (della Commissione) spiega 
brevemente le ragioni per cui la Commissione 
si determinò ad attuaré quest’aggiunta dell’ arti- 
colo 4 ch'è, approvato. 

Pres. legge il seguente articolo quinto : 

< Il mantenimento del convitto, le ‘spese del 
servizio e materiale non s>ientifico delle tre 
scuole normali superiori, sono a carico del co- 
mune ove la scuola è istituita. 

« La somma annualmente stanziatà in forza 
dell'articolo 365 della legge 13 novembre 1859 
nel bilancio del ministero della pubblica istraà- 
zione, per perisioni agli ‘allievi ed'alle allieve 
delle suole normali, passa a carico del bilancio 
provinciale secondo l'art; ‘174 N. 13 della legge 
dél'28'marzo 1865 N::2248 per .1’ unificazione 
amministrativa del Regno d’ Italia. » 

manrorosmsi ritiene che il somministrare 
il locale ed il materiale sia un carico non lieve 
per i municipii, e gli. pare che sarebbe più equo 
che-quella somministrazione spettassa esclusiva- 
mente alle provincie. 

BroGLIO (ministro dell'istruzione pubblica) 
propone chè le spese del locale e del materiale 
siem sostenute per ‘metà dalle ‘provincie, e per 
l'altra metà dal’ municipio del comune in cui vi 
sarà! la: scuola. 

Basroremzi accelta di buon grado l’e- 
smendamento, proposto dal ministro, ch'è accettato 
pure dall’ufficio centrale. 

«L'articolo 5° è approvato. 

eres. dà lettura del 6° articolo chè così 
concepito : 

« Le' provincie, i comuni e le Società private 
intese a promuovere l’educazione ‘popolare pos- 
sono istituire ‘scuole ‘come per allievi maestri 
così per allieve maestre; previa autorizzazione 
del ministro.» 

mamzani (della. Commissione) a nome del- 
l'ufficio centrale propone che l’art. 6 venga re- 
datto in questa nuova forma: 

« Viene esteso ai comuni ed alle Società pri- 
vate il dirîtto ‘di fondate scuole magistrali, con- 
ceduto alla provincié dall'articolo 371 della legge 
13 novembre 1859. 

Il nuovo articolo 6° è approvato. 

L'art. 7° è.ritirato d'accordo fra il ministro e 
la Commissione. 

mamznana (della Commissione) propone che al 
soppresso art. 7° si sostituisca un articolo così 
Tormulato :"* spira ; 

« È fatta facoltà al Governo di trasformare 
“mano .a' ‘mano'con’ decreto reale gli educatòrii a- 
Venti renidita + propria Lin scuole normali femmi- 
mili..senzà aggravio: dell’erario, 6 senza altera- 
ygione,.del. pregio, e del fine di, esse; scuole, 

n amoczio, (ministro dell'istruzione pubblica) 
accetta quella nuova redazione dell’att 7°.° 

ll nuovo art. 7° è ‘approvato. ©’ 

PRESIDENTE dà lettura del seguente arti- 
colo 8°. c tao] 

< In tutti i convitti o istituti qualunque \dibe- 
neficenza ‘dove sono raccolti i ragazzi dell'uno 0 
‘dell'altro: sesso \evinvtuttigli educatorii femminili 
‘conservati dopo Ja legge.della soppressione delle 
\gorporazioni, religiose,,,doyrà essere compartità 
ragli alunni 0 alle alunne l'istruzione elementare 
‘8 sarà provveduto secondo le norme di ùn re- 
golamento, all'insegnamento dei primi elementi 
della storia, geografia, aritmetica ‘e del disegno. 

« Questi istituti; ‘convitti e educatorii femmi- 
Dili ‘per tutto cid'chu' spetta ‘all'istruzione ed. e- 
ducazione che devono compartire;; dipendono; dal 
ministro della pubblica istruzione e quindi dai 
Consigli provinciali scolastici e dalle altre auto- 
rità dipendenti da.quel Ministero ;, le quali do- 
ranno peiciò prendere i debiti concerti colle 
(deputazioni che presiedono a tali istituti. » 


J 
j 
i 


ficio centrale ‘vorrebbe ‘modificare nel seguente 
‘Modo il testo ‘dell’art. 8°: : 

« In tutti vi convitto istituti di beneficenza, 
sotto qualunque: denominazione; dove sono rac- 


“[eeolti fanciulli: e fanciulle in tutti.gli educatorii 


femminili ‘conservati. dopo: la legge di soppres- 


«ip.sione delle corporazioni religiose, dovrà essere 


maman (della Commissione)‘ dice che Vuf- || 


impartita agli alunni od alle alunne l'istruzione 
elementare, aggiungendovi scuole di lavoro per 
uno ve per l’altro sesso. Quando l'istituto non 
possa mantenere con le rendite proprie questo 
insegnamento, si provvederà in modo che le fan- 
ciullevod i giovanetti raccolti nell'istituto profit- 
tino dell'istruzione che s’imparte nelle scuole 
pubbliche del comune ove l'opera pia ‘ha sede. » 

Il rimanente del ‘muovo Articolo 8° è-Faltimo 
comma dell’irt. 8° già Fipridone I 
UL'aft 8° è approyato del pari che il seguente 
articolo 99.7" ‘sari " 

« Sono estese a tutto il regno, le disposizioni 

1 gi 0 dell ‘del 181 pere pei 
ati i, pi) VO non shot n 
presente legge. » 

aggiunto per l’art. 10° il seguente che era 
l’art. 12° del progetto ministeriale : 

« Il minimo degli stipendi per i maestri e per 
le maestre-elementari; nei luoghi ove. la scuola 
è obbligatoria, fissato dalla Tabella I, annessa al- 
l'articolo 341 della legge 13 novembre 1859 è 
aumentato di un decimo. » 

L’art. 10° è approvato, e lo è pure il seguente 
articolo ch’era \gia 110° e che ora.è 11°, 

Tutte le disposizioni contrarie alla presente 
legge sono. abrogate. » * 

maszzani (della Commissione) dice che } uf 
ficio centrale stimò conveniente di formulare 
premettendovi alcuni considerando, un ordine del 
giorno, col quale il Senato invita îl ministro dellà 
pubblica istruzione a voler proporre'à S. M. ‘il 
Re di eleggere fra gli uomini più autorevoli e 
competenti ‘ nelle cose scolastiche i membri di 
una Commissione che avra-incarico e faco tà di 
istituire, regolare, e. condurre a termine entro un 
tempo non maggiore di un anno un'inchiesta sullo 
stato dell’ istruzione primaria e dell’ educazione 
popolare nel regno. L’oratore parla a lungo e 
con molta dottrina dello stato dell'istruzione po- 
polare in Italia, edinvita il Senato a votare l’or- 
dine del giorno, a cui ‘aderi pure l'onorevole mi- 
nistro della pubblica istruzione. 

cimranio dice che, sebbene in massima non 
creda all'efficacia delle inchieste, pure. stima;con- 
veniente di. non ‘apporsi all’ inchiesta proposta 
dall’ufficio. centrale, ma respinge il primo Consi- 
derando dell'ordine del giorno 

mnogLio (ministro della istruzione pubb ica) 
dichiara di accettare l’inchiesta tanto più volon- 
tieri dopo il senso pratico che volle darle la 
Commissione con il suo ordine del giorno. 

moti crede inutile l'inchiesta, che, secondo 
lui, non «ara nessun pratico risultato; ed ag- 
giunge pure di non aver fede nell’efficacia della 
sanzione penale per rendere obbligatorio l’ inse- 
guamento in It:lia,, stante le condizioni. attuali 
del paess e della sua istruzione. Il ministro ha 
mezzi e dati quanti bastano per poter fino da 
ora compreneere i risultati che può dare la prò 
gettata inchiesta. 

consorti parla a lungo in favore dell’ordine 
del giorno presentato dall'utficio centrale, e crede 
che l'inchiesta: debba dare .i migliori risultati. 

zRoGLIO (ministro dell’ istruzione pubblica) 
fa osservare qual differenza vi sia fra un'inchiesta 
parlamentare..e quella proposta oggi: dice chela 
spesa sarà lieve assai, giacchè Witi i mezzi di 
cui dispone il ministero saranno messi a dispo 
sizione dei componenti la Commissione d’inchié- 
‘sta. Respinge quindi l’insinuazione che il goverdo 
semini veleno nell’insegnamento e! efa impartire, 
ed afferma che, tanto da lui quanto da tutti i mi- 
nistri che lo precedettero, l'istruzione fu data 
con moralità:e religiosità. 

pocci, prendendo la parola per un fatto per- 
sonale, afferma ch'egli non disse mai che il mi- 
nistero dell'istruzione pubblica semini il veleno, 
ma sibbene che -l’istruzione che Viene impartita 
da qualche maestro lascia alquanto a desiderare. 

Messo ai voti l'ordine del giorno della Com- 
missione, è approvato. 

w»ies. annunzia che, siccome nel corso della 
discussione alcuni senatori uscirono dall'aula, non 
si può fare .la votazione del progetto di legge Le- 
stè approvato, e scioglie la seduta alle ore 5 1]2. 

Per la prossima seduta, sche avrà forse luogo 
giovedi della settimana ventura, i signori sena- 
tori saranno convocati a domicilio. 


—_—_ 


Nelle riùnioni che tennero gli uffizi, ieri e 
ieri l’altro prima della seduta pubblica, pre- 
sero al’ esime i seguenti progetti di Jegge e 
| nominarono ‘a commissari pei medesimi : 

TORNATA DEL 10 ciUGNO 

(PRESIDENZA DEL COMMENDATORE LANZA 


| 1° Assegnamento alimentario ‘ai religiosi ri- 
î i privi di pensione, i senatori Mamiani, 
I 
I 
H 

La seduta è apérta alle ore 1 1}2 colle solite 
| formalità. 


nestri, Miraglia) Leopardi e-Gonforti. 
2° Fabbricazione ed emissione di monete 
di bronzo per ‘un valore nominale di 20. mi- 
lioni di lire, i senatori Arrivabene, Carra- 
dori , ‘Gallotti ; Sanseverino e Manzoni Tom- 
maso. 
3° Proroga del termine stabilito per 1’ af- 
francazione delle ‘Terre del‘Tavoliere di Pu- 
glia, ‘i senatori De' Vincenzi, ‘Duchoqué , Mi- 
raglià, Leopardi è Conforti. 
4° Convenzione ‘addizionale a quella ‘già 
sinicita ‘pel prosciugàmentordel Jago d’Agnario, 
i senatori De Vincenzi, Di Giovanni, Gallotli, 
Gaba ‘è Pastore! 

L'ordine del. giorno reca: 
Segu to della discussione ‘sul ‘progetto di legge 

concernente l'imposta sull'entrata; 
| 1‘Svolgimento«di;una, proposta di legge del de- 
| putato Brunetti intorno alla riscossione del dazio 
|.consuiio dagli olii nelle. piazze di deposito. 

Si procede all'appello nominale ed al contrap- 
| pello. 

FARINA, PELLEGRINI è SPANTIGATI 
prestano giuramento: 

Si riprende ‘la discussione del progetto di legge 
| per un’ imposta sull’entrata. 

entes. dà lettura degli articoli 5 e 6 proposti 
dalla: Commissione. 

seLLA ha Ja parola per dare qualche spiega- 
zione intorno alla nuova.redazione di questi due 


sarticoli. a 
Parlano sopra questi due articoli gli on. Mar- 


li 


CAMERA DEI DEPUTATI 


telli Bolognini, Valerio, Sanguinetti e Cancellieri, 


dopodichè essi sono approvati. 


Eccone il testo che ci fu gentilmente comuni- 


cato dopo la votazione: 


«Art. 5. L'imposta per il 1868 e per il 1° 


semestre 4869 sara» determinato in ragione del 
reddito aufuale del contribuente durante il 1868 
‘o della media del io precedente se si tratta 
«di redditi di cui all'art. 14 della legge 14 luglio 
ss0L. ho O) fi 

SU ePer i re qu) cui all'art. 3° della pre- 
a legge la Tassa sarà liquidata pel solo anno 
1868. î 


« Per il secondo semestre 1869 e per il 1870| 
l'imposta sarà determinata sui redditi dei contri 
buenti durante il 1869 o sulla media del prece- 


dente triennio a termini di questa legge. 


Nell’ un caso e nell’altro Ja riscossione si farà 
sopra un ruolo unico alle scadenze che saranno 


determinate: per ‘decreto reale. 


«Art. 6. Per il 1° semestre 1869 e per il 1870, 
potrà il contribuente ottenere la riduzione o rim- 
borso proporzionale della ‘tassa corrispondente ai 
cespiti di redditoche'gli fossero cessati nel re- 


lativo. anno. 


« Per gli stessi periodi potrà l’Amministrazione 


finanziaria ‘richiedere mediante ruoli supplimen- 


tari Ja tassa corrispondente ai cespiti d’ entrata 
che non! figurassero, nei ruoli primitivi od ai 
redditi, che. passarono da uno all’altro contri- 


buente..» 


camurar-pienw (Ministro) che aveva pre- 
sentato un articolo addizionale per togliere ai co- 
muni la facoltà di sovraimporre.! centesimi addi- 
zionali, dichiara di accettare gli articoli proposti 


a tale scopo dal deputato Salvoni. 
Ecco frattanto il 1° di questi articoli: 


«A datàre dal ‘1° gennaio 1869 cesserà nei 
comuni e. provincie la ;facoltà di aggiungere cen- 
tesimi addizionali all’imposta sui redditi di ric- 


chezza mobile. 


Questo articolo dovrebbe andare in' testa al- 
l’articolo ministeriale ;il; quale è così concepito : 
«I \Gonsigli provinciali sono autorizzati.ad im- 
porre nelle rispettive provincie, sia di propria 
iniziativa, sia a proposta dei Consigli ‘comunali, 
le seguenti ‘tasso’ ‘a ‘benefizio delle amministra- 


zioni provinciali e comunali: 
« Tassa sulle patenti ; 
« Tassa sulle ‘porte e finestre ; 
« Tassa sul fuocatico ; 
« Tassa di famiglia; 
« Tassa sui bestiami. 
« 


siglio di Stato. » 


Dopo brevi osservazioni d’ ordine dell’ on. Pe- 


scatore il presidente dà la parola all’on. Nisco. 


nisco fa una lunga dissertazione teorica sul 
sistema delle tasse. Dice che avrebbe voluto pre- 
sentare un emendamento inteso a togliere i cen- 


tesimi addizionali sopra la 
vi rinunziò. 

carisi ha presentato il seguente emenda- 
mento i 

« Cesserà nel tempo istesso la facoltà dei co- 
muni e delle provincie di sovrimporre alle con- 
tribuzion dirette. 

« Invece potranno le provincie instituire: 

« Una tassa sulle patenti; 

« Una tassa sulle porte e finestre. 

« Potranno i comuni, per provvedere alle spese 
obbligatorie, imporre: nel rispettivo ‘territorio una 
tissa sui. bestiami:, e .su ogni. altro articolo di 
consumo non colpito altrimenti da imposta. 

« Le tariffe ed i regolamenti per l'applicazione 
di tali tributi saranno approvati dai Consigli 
provinciali. sopra proposta dei Consigli comunali 
in quanto concerne i comuni; e isì nel riguardo 
di:questi che delle provincie non si potranno 
mandare ad esecuzione se prima le dette tariffe 
e regolamenti non siano convalidati da regio de- 
creto, preso: l'avviso del (Consiglio di Stato. 

CICARELLI presentò il seguente articolo : 

« Ai Consigli comunali non è consentita la 
sovrimposta dei centesimi èddizionali sulla ric- 


fondiaria, ma che poi 


chezza' mobile e sulla prediale, ed è loro per-| 


messo d'imporre le segueuti tasse ad esclusivo 
penefizio della rispettiva amministrazione comu- 
nale : 

« Tassa sulle patenti; 

« Tassa sul fuocatico; 

« Tassa sui coloni ed artigiani; 

« Tassa sul bestiame ; 

« Tassa sulle porte e finestre, 

« E sopra ogni altro cespite che crederanno 
opportuno. 

«,I\Vonsigli provinciali, in quanto ai centesimi 
addizionali, non possono oltrepassare la misura 
stabilita dalla legge. » ‘ 

Gli.on. Cafisi e Cicarelli non ‘essendo però 
presenti viene soltanto data lettura delle loro pro- 
poste: 

sanrorETTI presenta e svolge la seguente 
modificazione all'articolo del ministro: 

«E riservatà soltanto aî'comuni la facoltà di 
riscuotere. centesimi addizionali su ‘quelle quote 
d'imposta ai.; redditi di. ricchezza mobile che si 
esigono. per mezzo diverso . della ritenuta”, .nel 
limite però del venti (20) per cento dell'imposta 
principale, restaudo così ‘modificato.‘il disposto 
dall’articolo (15. del «decreto! luogotenenziale 28 
igiugno 1866, n° 3023. 

« I Consigli provinciali sono, ecc. (come l’ar- 
ticolo proposto dal ‘iminîstro). » 

‘mana ‘dichiafa che riòn'è affatto avverso ‘alla 
soppressione. dei centesimi addizionali sulla ric- 
chezza mobile, ma non crede, punto che simile 
provvedimento si possa prendere così all’impen 
sata e quasi per incidenza, senza una legge che 
precisi ‘in modo chiaro e ben determinato in quale 
(modo ed in quale. misura potranno essere appli 
cate le tassé che si vogliono. sostituire al balzello 


che si sopprime. li 
Dopo avere dimostrato come il sistema finan- 


ziario erariale si coordini col sistemavfinanziario 
comunale, l’oratore|dichiara non, comprendere che 
il Parlamento voglia - prendere una misura così 
importante nell'occasione în cui si discute una 
proposta provvisoria‘che ‘tende a‘ migliorare le 
finanze dello stato. Tutti.i provvedimenti: intesi 
a modificare i sistemi finanziari comunali devono 
essere fatti, per legge perchè il: Parlamento non 
può spogliarsi di utia delle sue grindi' preroga- 
tive: che ‘consiste nel regolare'e stabilirè le tasse 
dello Stato ‘come ‘dei comuni e. delle: .province. 
Eppoi credesi forse cosa tanto facile la soppres- 
sione di questi centesimi addizionali? 

L'oratore crede una grande inconsideratezza 


I regolamenti per l'applicazione di queste di- 
Verse tasse dovranno, per ciascuna provincia, es- 
sere deliberati dai Consigli provinciali, ed'appro- 
vati con decreto reale, sentito il. parere del Con- 


Dopo avere passato in uantb a que- 
slo proposito LEN aL pote è Bpobialmente 
în Inghilterra, l'oratore mette la Camera in guar- 
dia contro le conseguenze che possono derivare 
dalla leggerezza colla quale si vorrebbero adot- 
tare provvedimenti così gravi. 

Rammenta d'avere Lo in una precedente tor- 
nata espresso î suoi ‘sugli ‘inconvenienti 
ai quali darà luogo: applicazione ‘della. legge 
attualmente in discussione e non vorrebbe che 
questi. inconvenienti aumentassero în seguito al- 
l'adozione della proposta dell'on. ministro, 

L’on. deputato ‘termina esprimendo l'avviso che 
sarebbe molto meglio, qualora non si voglia man- 
tener lo stato attuale, lasciare che i centesimi 
addizionali fossero riscossi anche pel 1859, col- 
l'obbligo però per il ministro di presentare prima 
della fine di quell’anno un progetto di legge in- 
teso a stabilire la loro soppressione e la natura 
ed i modi e Ja misura delle tasse che dovrebbero 
esservi « stituiti. È 

RATTAZZI irova essere sistema oltremodo 
dannoso quello di scompaginare un sistema senza 
ayerg.in, (pronto: un. altro, organismo che debba 
sostituirlo, Vi è poi contraddizione nel fatto che 
il ministro, mentré accettava la proposta della 
Commissione; ‘pure volle insistere nel suo progetto 
di.aDblire,}i centesimi addizionali. Ogni sistema 
ha le sue .regole fisse e, confondendo quelle di 
uno con quelle dell'altro, si giunge alla cònfu- 
sione.» 0! 6a s 

Il sistema. del, ministro fu abbandonato a tal 
punto, che si è giunti ad aggravare d’un decimo 
la proprietà fondiatia, Ja quale ‘è ora tanto ag- 
gravata; che si potrebbe quasi credere che l’ar- 
ticolo 23 dello, statuto, è lettera morta. Perchè si 
fece ciò? Per non correre i ‘pericoli d’uù rima- 
neggiamento dél sistema tributario. 

Il ministro mon iha ben: ponderato tntte le con- 
seguenze della sua preposta. Essa, intaccherébbe 
di traforo la legge elettorale perchè o i cittadbi, 
i quali non ‘avrebbero’ nessun interesse nel co- 
mune, cesserebbero d'essere elettori; oppure hi- 
sognerebbe,..con un. apposito articolo di legze, 
ovviare alla privazione del loro diritto elettorale. 
È poi logico di diminuire tanto considerevolmente 
la tassa di ricchezza ) mobile. mentre si aggrava 
tanto crudelmente la mano sopra le altre:tasse? 

L’oratore non sostiene che si debba diminuire 
tanto la ricchezza ‘mobile «quanto la fondiaria, 
ma a nessuno Yerrà in mente di sostenere che 
fra queste due:tasse non vi debba essere una 
certa quale proporzione, perchè se questa pro- 
porzione non esiste, i capitali si allontaneranno 
sempre più:dalla proprietà fondiaria. E ciò è 
tanto meno utile in questo momento in cui lo 
Stato tiene in mano per più milioni di fondi da 
vendere. 

L’oratore terminà per. dire che qualche per 
cento di più o di meno non altera punto le con- 
segne è che Questa proposta intacca le preroga- 
tive del Parlamento .spogliandolo del diritto di 
imporre tasse e di regolarne l'applicazione per 
lasc are poi questi diritti senza nessun controllo 
in balia dei comuni. 

PIOLTI DE Birancmx vorrebbe che la Ca- 
mera accettasse la proposta ministeriale per quanto 
riguarda le provincie, ma che la respingesse per 
i comuni. 

MARIOTTI © GIACOMELLI presentano due 
relazioni. 

moseccni si associa all'on. Dina per com- 
battere Ja' proposta del ministro della finanza. 

L’oratore crede che'se la tassa di ricchezza 
mobile ha dato qualche profitto allo Stato ciò 
sì deve in gran parte alla cooperazione dei co- 
muni, senza l’aiùto dei quali sarebbero mancati 
molti lumi per applicarla. Non bisogna dunque 
che lo: Stato perda .il loro appoggio mettendoli 
fuori di causa. . 

»morasi vuole che sia conservata ai comuni 
|| 8d alle provincie la facoltà di sovrimporre cen- 
tesimi addizionali e-che sia ad essi lasciata la 
maggiore libertà di sovvenire ai loro bisogni, e 
di servirsi ‘ delle ‘tasse supplettive proposte’ dal 
ministro perchè i comuni sono i migliori giudici 
in questa materia. 

L’oratore dimostra poi che ova si togliesse ai 
comuni la' facoltà di ‘sovrimporre il tributo era- 
riale le. tasse; che; si vorrebbero loro accordare 
non basterebbero . ai. loro bisogni e serii incon- 
venienti ne deriverebbero per conseguenza, spe- 
cialmente per i comuni rurali. 

munari dice. che sarà brevissimo. Di- 
mostra che l’argomeniazione del deputato Rai- 
tazzi che bisognava' n n rinnovare ed’ aspettare 
dli provvedere con apposita legge ‘alle tasse \co- 
munali e provinciali sarebbe giusta se fosse vero 
che noi nulla. abbiamo cambiato nell’ ssenza delle 
tasse erarial, Ma colla ‘legge del macinato noi 
abbiamo ‘ordinato la ‘ritenuta. sopra la, rendita 
pubblica, ‘cosicchè avremo, ora circa 500 milioni 
di reddito imponibile che non sarà più conse- 
anala è che per conseguenza sfuggirà ai cente- 
Simi addizionali Questo fatto produce per con- 
seguenza una grande diminuzione nei proventi 
dei comuni. E siccome una delle ragioni princi- 
pali della difficoltà d’esazione della ricchezza 
mobile è cheula tassa è.tr>ppo alta, sarebbe inop- 
portuno aumentarla d’un' altro decimo e lasciarla 
sovraimporre dai comuni. x 

In quanto alla questione elettorale toccata dal 
deputato ‘Rattazzi; l'oratore trova che se quelle 
obbiezioni hanno fondamento, esse potrebbero ap- 
plicarsi anche ora a quei comuni i quali non 
profittarono della fatoltà ‘di sopraimporre dei 
centesimi ‘addizionali. 

Rispondentio (all'on. Dina, il deputato Minghetti 
osserva che le sue obbiezioni toccano piuttosto 
la qualità che la ‘massima; più la questione di 
sapere se le.nuove tasse sono. d’indole generale 
che d' indole Jocale. I 

Ove si accettasse il progetto ministeriale è 
evidente ‘ che “bisognerà ' stabilire ‘che i regola- 
menti: per l'applicazione (delle «tasse scomunali e 
proyinciali sarebbero approvati per decreto reale, 
sentiti il ministro ed il'Consiglio di Stato, Que- 
sta clausola basterebbe per'assicurare l’on. Dina 
che vi sarebbe in tutti questi. regolamenti ,suf- 
fic:ente uniformità. 

Dopo ayere risposto all’on. Protasi 1’ oratore 
passa ad esaminare quali ‘sono de ‘tasse che si 
vogliono sostituire ai centesimi addizionali, 

Qui sta la questione solievata dall’ on. Dina. 
Se queste tasse sono d’iridole generale il depu- 
tato, Dina ha ragione, ma se esse sono di carat- 
tere locale le sue ‘osservazioni non reggono 
punto. 2 


3 


n 


Il € 
sud 
delle | 
scuten 
Oltre 
\ feside 

asteni: 
( cioè d 


I posizie 


sentire 
regola 
ci tiri 
va pr 
scritti 
hanno 
come i 
munici 
sentier 
de col c 
recchio 

Rice 
buon g 


€ 
« L’ 
e le ne 
brotti 
stampa 
a fare, 
chè ne 
ciali q 
|  cominc 
giornò 
«.P 
l’artie 
notizia 
illo s 
t F 
‘lede 
{ Geri 
€ del 
€ sia 
€ tadi 


cai g 
Cai r 

€ zion 

| € setti 
€ dist 
cE 


pigliar 


Anche 
Parten 
che dis 
Tare 9g 


Com 
Nella, 
Mente 
taimo 


d Egli Jo 


Un f 
Bigallo 
Bala di 
doveri, 
Modo € 


Piazza 


sy 
VIZIO, 
Un, 
e 
ine g 
le g 


dilimey 
€ pote, 


IVI 


(7 
Ono 
î) dizioni 
gna Quanto a du 
esi le. 
desi € SPecja) da 
la Camera in para; 
Possono de lar 


n. ministro, L- 
mendo l'avv; 

180 
non SÌ Voglia pooÈ 


man. 
he De 1 Centesin) 
1869 


sistema Oltremog 
è Un Sistema sen, 
anismo che debpr 
done nel fatto che 

la proposta della 
re nel suo Progett) 
nali. Ogni sistem 
ondendo quelle di 
iuoge alla Confa. 


abbandonato a tal 
‘avare d'un decimo 
e è ora tanto ag 
credere che Vir, 
è morta. Perchè sj 
ericoli d'un lima. 
ario. 
erato tntte le cop. 
FEO] intaccherébbe 
rchè 0 i cittadini 
înteresse nel cai 
ttori, oppure hh 
Articolo di lega 
diritto elettorale 
considerevolmente 
nentre si aggràva 
ra le altre tasse? 
debba diminuire 
nto la fondiaria, 
di sostenere che 
ebba essere una 
lè se questa pro- 
si allontaneranno 
adiaria. E ciò è 
\omento in cui lo 
ilioni di fondi da 


che qualche per 
tera punto le con- 
tacca le preroga- 
lo del diritto di 
applicazione per 
nessun. controllo 


ebbe che la Ca- 
seriale per quanto 
i respingesse per 


x presentano due 


ì. Dina per com- 
) della finanza. 

assa di ricchezza 
to allo Stato ciò 
jerazione dei co- 
arebbero mancati 
i bisogna dunque 
oggio mettendoli 


èrvata ai comuni 
sovrimporre cen- 
di essi lasciata la 
i loro bisogni, è 
tive proposte dl 
i migliori giaditi 


ve sî togliesso di 
re il tributo ert- 
ro loro accordue 

e serii incon 


© a fare, la sua parte, non senza profitto, pdi- 


‘ inevitabili.- Abbiamo citato I esempio della 


ste tasse erano in esercizio nei comuri prima i 
dei centesimi addiz'onali. Siccome però lè anti- 

che tasse non basterebbero per coprire il pro- | 
dotto attuale dei centesimi addizionali, così è | 
indispensabile dare loro qualche altro cespite di 
rendite; e siccome per l’ acerescersi delle spese | 
fece si che i comuni dovessero aggravare la mano | 
sopra la fondiaria, così è evidente che dando loro 

puoyi cespiti di tassa essi saranno in'grado di | 
rimettere la sovraimposta sulla fondiaria nei li- 
miti in cui era prima. 

Accetta perciò in massima la proposta del mi- 
nistro, e crede che bisogna profittare di questa 
occasione (e non aspettare un completo riordina- 
mento delle tasse) per dare ai comuni le tasse 
che anticamente essi riscuotevano, sia perchè 
una parte della ricchezza “mobile che prima era 
soggetta ai centesimi. addizionali ; ‘ora in forza 
delle mutazioni avvenute: verrà pagata per rite- 
nuta e-sfuggirà alla  sovrimpostà comunale, sia 
perchè una ‘diminuzione ‘della tassa" di' ricchezza 
mobile ne renderà più facile la esazione, sia in- 
fine. perchè il ristabilimento delle antiche tasse 
locali renderà molto meno gravosa l'imposta pre- 
diale. 

casraGneLA parla contro la proposta mi- 
nisteriale. 

mres. L'ora essenilo tarda, il seguito della 
discussione è rinviato ‘a venerdì; 

Voci: No! no! a domani! 

Altre voci: No! venerdì. 

Peres. Allora consulterò la Camera. 

La Camera decide che domani si debba tenere 
seduta. 

La seduta è sciolta alle 5 3]. 


moon 


CRONACA DI FIRENZE 


Il Comune artigiano di Firenze ci manda una 
sua deliberazione contraria al regolamento 
delle Scuole elementari di Firenze che sta di- 
scutendosi, dimandandocene la pubblicazione. 
Oltrechè non possiamo arrenderci a questo 
desiderio per la mancanza dello spazio, ce ne 
asteniamo anche per un altro motivo, quello 
cioè di non assumere l’apparenza d’una op- 
posizione implacabile che siamo lontani dal ‘ 
sentirci nelle ossa. Abbiamo detto su questo 
regolamento quello che ce ne parve, e non) 
ci tiriamo. indietro d’una linea ; ma se poi | 
va proprio a fagiuolo dei nostri padri co- 
scritti di Firenze, se lo godano, tanto più che 
hanno trovato a josa chi loro ‘batte le mani 
come a coloro che hanno insegnato a tutti i 
municipii d’Italia come si fa a marciare sul 
sentiero del progresso a passo di ginnastica 
e col cappello fieramente calcato su d’un o- 
recchio. 


Riceviamo la seguente lettera che ben di 
buon grado pubblichiamo : 

«€ Pregialissimo sig. Direttore, . 

« L'Opinione ha rotto stamane una lancia, 

e le ne faccio plauso, contro i moderni nem- 

brotti, e l'abuso e i danni della caccia. La 

stampa ha fatto in questo, e spero ‘continùi 


chè ne’ Comizi agrari e ne” Consigli provin:, 
ciali questa della distruzione degli uccelli i 
comincia ad essere la questione all’ordine del ' 
giorno! È 

« Però mi consenta che quasi poscritto al- 
l’articoletto dell'Opinione, le trascriva qui la 
notizia di ciò che si è or fatto in Germania 
sullo stesso. argomento: 
« Furono sparse — leggo in un. giornale 
tedesco — ne’:comuni rurali’ di ‘tutta la 
Germania oltre a 100 mila copie del libro 
del dottor Glorer, il quale dimostra quanto 
sia stolida e insensata la caccia ‘che i con- 
tadini ed i fanciulli danno agli uccelletti , 
ai gufi, alle talpe, alle lucertole, ed anche 
ai rospi, se si considera la enorme distru-/ 
zione che’ questi animali: fanno» degli ‘in- 
setti ; egli. è provato. che ‘un solo nibbio 
« distrugge in un anno circa 6 mila sorci.ò 

« Ella scorge, signor Direttore, come se la 
pigliano i tedéschi : meglio che a proibire 
una cosa, provvedono a persuadere de’ van- 
taggi di non farla, t 

« Aggradisca, signor Direttore, ecc. 
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Quel signor Jean Francois Lequain che ci 
scrisse una lunga lettera sul servizio delle 
strade ferrate (V. num. 4157) ritorna oggi 
‘alla carica, Noi, non: abbiamo! messa in, dub- 
bio l’esattezza. delle sue parole; diciamo sol- 
tanto che ‘se aveva ragione ‘di lagnarsi di al 
cuni inconveniénti , doveva però riconoscere 
che parecchi di quelli da lui accennati erano 


Francia, dove le cose; Aa materia, non 
vanno meglio che da noi, i'è costretto 
a (convenirne,, ma gi ; propone ja mod i le 
strade | ferrate della’ Germania. Conosciamo 
ariche questè, e sappiamo che i ritardi nelle 
partenze e negli arrivi vi sono più frequé pli | 
che da moi, ‘è che il loro servizio fa de 
rare quello delle strade ferrate dell’alta Italia. . 
Comunque sia ; il signor Lequain pareva, 
nella: sua lettera , lagnarsi quasi’ esclusiva- 
mente delle strade ferrate italiane. Glì ab-, 
biamo risposto che tutto il mondo. è paese. 
Egli lo ammette e ci basta. È 


Un fanciullo appartenente all’orfanatrofio del 
Bigallo,. essendo stato, martedì sera, messo‘in' 
sala di disciplina, perchè aveva mancato a’ suoi' 
doveri, sî ‘pose a lamentarsi èd ‘a gridare in' 
modo che molte fra le persone che vano.in 
piazza del Duomo si fermarono dinanzi all’ 0- 
spizio, chiedendo che cosa seguisse. #14 

Un ufficiale ,di pubblica sicurezza ed al 
cime guardie pri rr nello Sta-- 
bilimento per chiedere di che cosa si trattasse, 
e poterono quindi ‘traiquillizzare ‘i cittadini’ 


Ora tutti sanno che buona parte di pad 


Lat* 


i ab aNogh mom 0 ob 


che un sentimento di pietà aveva trattenuti 
nella piazza. 


— A giorni, scrive, la Gazzetta del Popolo, 
il Municipio farà mettere mano alla costru: 
zione. del lastrico, nel sobborgo di: porta San 
Niccolò, che ne è mancante. E 

Lo stesso giornale annunzia purè che, il 
Municipio, dietro domanda fattane dal Consi- 
glio dirigente la Società di incoraggiamento 
delle belle Arti di Firenze ha acquistato; nù- 
mero 100 azioni da lirè 4 per ciascuna per 
concorso in premi stabiliti nella circostanza 
della esposizione straordinaria aperta” nella 
circostanza del fausto avvenimento delle nozze 
del principe di Piemonte. 


— 


pubblica sicurezza, martedì, 
9 ‘corrente, atrestarono ‘um'' contravventore 
agli obblighi della sorveglianza speciale, “un 
fiaccheraiò per corsa ‘veloce, due ‘ubriachi 
molesti, tre vagabondi ed alcuni perturbatori 
della pubblica quiete. ; pa 


Le guardie di 


È Giovedì, 11 corrente, alle Scuole del Popolo 
in via delle Terme, n° 19, primo piano, alle 
ore 11 antimeridiane, il dottore Ettore Bon- 
zamini farà lezioné di geografia fisica e par- 
lerà della Sferoidicità dellà terra. 

Venerdì, 12, corr., alle 11 ant., nell'Istituto 
di Studi superiori, il Prof. A. Conti farà la 
solita lezione, prendendo a soggetto: Leggi di 
osservazione e di imitazione nella scultura e 
nella pittura. 

Alle 2 pom. il prof. A. ‘Gennarelli. conti- | 
nuerà a parlare delle più antiche, memorie 
dei confHente americano e delle .isole ocea- 
niche. 


Nella giornata del 9 giugno il termometro 
centigrado. del .R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
34,50 la minima di 4 46,5. 

Minima nella notte del 10 giugno + 17,5. 


Nota dei defunti denunziati. nel' giorno 
9 giugno 1868. 

Vallecchi Assunta.; d’ anni 50 — Bandelli 
Gidvanni, id. 54 — Bonaiuti Vittoria, id. 19 
— Fani Domenica, id: 57 — Moretti Zelinda, 
id. 15 — Magherini Augusta, id. 14 — Co- 
ralli Angiolo, id. 88 — Francia Carlotta, 
id. 57 — Ugolini Erminia, id. 46 — Paregi 
Pietro, id. 65 — Lentini Assunto, id. 36 — 
Migliorini Pilade, id. 9 — Bellini Cesare, id. 8. 

Più, 11 bambini che non avevano aneora 6 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno » furono 48, cioè 8 maschi, 9 fem- 
mine e 4 nato morto. 

Matrimoni del dì 1 giugno 1868. 

Salvini Massimiliano ; ‘cocchiere , e Morelli 
Regina; donna dì servizio. 

Lazzì . Dario ;eimpiegato, e Gavilli Maria 
Anna, atti a casa. 

È Del 3: 

Zecchi Emilio, .colono, e Frullini Assunta, 
cucitrice di’ bianco. 

Ippoliti Frantesco , cuoco, e Lucchesi An- 
gela, ‘donna ‘di servizio. 

Levi Giuseppe Salomone , tipografo e ne- 
goziante, e Servadio Eva, att. a ‘casa. 

Del ;9: 

Smeraldi Tito, commesso di banca, e Maffei 
Carolina) attiva casa, “© | 

Cogno, Giuseppe , falegname , e Purri Clo- 
rinda,..att. a.casa. Ì 

Bianchi, Carlo; venturiere; e Lemmi Elisa, 
GHIAIA ME IO 

' Seroni Mariano, carbonaio , e Falcini An- 
tonia, cucitrice. 

Balduccî Cesare, giardiniere e Bernini Maria 
Anna; att. a casa. » 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— L'Italia Militare del 10 annunzia che il 
comandò' della brigata Pavia da Cassino si è 
trasferto a Caserta. j IIS 

Lo stesso giornale annunzia che per dispo- 


P uf 


prossimo venturo luglio il RE Ro 


renze. 


col 4° del prossimo mese di luglio' siano dé- 
finitivamente congedati, i ‘militari ‘apparte; 
nenti alla 2° categoria della! asse 4842; mu- 
|nendolî del, foglio, modello 405. Nel mandare 
elfetto tale \presentazione, le autorità cui 
vrannò Lr del parà- 


ranno atten 
e saguonti 


ina del 9 annunzia 


logna | perchè sospetto 


ta] 


t'ossot ni < 


sizione del ministro | della guerra col 4° del; 


ficio..di revisione; della. contabilità ‘del mate-! 
riale del' genio avranno ‘la loro sede in Fi- 


Dall'Italia Militare <i annunzia pure che il 
Ministero della guerra ha} determinato! che’ 


régblamento sul re- 
ii : 


i questura arrestato!a Ve-, 


nezia , Ta 0 a+-50/0; cib già I 
di complicità ton $- falsari. Ù _TMPsso 
in libertà, Epic arre | deve attribuirsi 
ad uno spiacevole equivoco. | una è el» 


fu più ‘colà turbata in alcuni modo, e.che i 


Lek) 
bi gno i'causa della Società delle fer- 
E te Fiano per l'imposta 
is al 


soltratte le proprie obbligazioni, dopo avere 
fruito del sussidig governativo di 30 milioni. 

Le conclusioni del Ministero pubblico fu- 
rono favorevoli alle Finanze dello Stato. Ci 
piace anzi notare in proposito come l’egregio 
avvocato Muriald} procuratore del re, ‘abbia | 
colto l’occasione per dimostrare con strin- 
gente argomentazione che non sianò le im- 
poste per sè sole causa del deprezzamento e 
dello scredito delle azioni e titoli industriali 
ma ben piuttosto la mala amministrazione e 
il disordine. E trasse felicemente una prova 
di questo dall’anmento di cinque o sei lire 
sulla nostra rendita che sì verificò appunto 
ora che si discute in Parlamento un progetto 
d'imposta sulla rendita. E in vero il posses- 
sore di tali titoli fa volentieri qualche sagri- 
ficio sui proventi, purchè possa riposare tran- 
quillo: ;sulla ‘sicurezza. del capitale, scopo a 
cui il ministro delle finanze mira col suo pro- 
getto. 

— Ieri a sera, verso le 8 42, scrive la 
Gazzetta Piemontese, alcuni impiegati di que- 
stura, accompagnati da 42 guardie di sicu- 
rezza pubblica, penetravano improvvisamente 
nella cantina che sta sull’ angolo della via 
Oporto e corso Principe Umberto, ne chiu- 
devano tutte le uscite, e quindi procedevano 
alla ricognizione delle persone che colà si 
trovavano. Alcuni erano rilasciati, altri in nu- 
mero di 14, o perchè sospetti, od imputati di 
delitti, o perchè armati, venivano arrestati e 
bravamente ammanettati e condotti alla que- 
stura. Anche il gentil sesso era rappresentato, 
essendosi pure arrestate nella cantina due 
ragazze; altre due ragazze poi avendo voluto 
presso la questura gettarsi in mezzo agli ar- 
restati, fra cui forse avevano il rispettivo 
amante , furono pure arrestate quantunque 
tentassero fuggire, ed abbiano obbligato le |: 
guardie a fare una breve corsa sotto‘ portici 
per raggiungerle. Nella cantina ìn cui furono 
fatti gli arresti, oltre al pian terreno, vi è 
un sotterraneo ove giorno e notte si teneva 
ballo piantato. 


— Sappiamo, scrive il Corriere della Mar 
che di Ancona del.9, che nella seduta di ‘eri, 
il'nostro Consiglio provinciale stanziava altre 
lire 20,000, come addizione alla somma dianzi 
stabilita pel monumento di Cavour. E questo 
aumento! di onorari all’ egregio Costolî, non 
si deve intendere solamente come un’ atte 
stato della soddisfazione pel suo lavoro, ma 
anche.come un. rimborso fattogli per le.tante 
spese da lui sostenute, alle quali, ingiustizia, 
non potevano bastare le L. 40,000 preceden- 
temente votate. 

— leri, serive il Giornale di Napoli dell’8, 
vennero scoperte due fabbriche clandestine di 
sale in città, nel momento che l’acqua ma- 
rina bolliva nelle. caldaie. Furono sequestrati 
il sale, gli utensili ed arrestati i contrav- 
ventori. 

— Stamane, serive il Piccolo Giornale di 
Napoli dell’8, il nostro prefetto è partito alla 
volta di Firenze ove si tratterrà due giorni 
solamente. La sua breve assenza non ha altro 
scopo — se le nostre informazioni sono e- 
satte — che quello di fare comprendere a 
viva voce al governo la presente. situazione 
di Napoli. 4 

— L'Osservatore Romano ha, in]data dell’8, 
da Civitavecchia: 

Nella decorsa notte è partita la fregata da 
guerra spagnuola Villa de Madrid equipaggiata 
da 594 persone, grmata di 48 cannoni e co- 
mandata dal capitano di vascello, sig. Raf- 
faele Rodriquez Arias. Dicesi che quel legno 
si rechi in Tolone. 

— La Gazzetta ticinese dell’ 8 ci apprende | 
che un’ accademia datasi due sere prima al- | 
l'albergo del Parco, a benefizio degli abitanti 
di Caltagirone desolati dalla carestia, fruttò 
208 \fr. che vennero spediti al municipio di 
quella città. 


Omicidio. — Alla Gazzetta dell' Emiliv 
del (10 scrivono da Castelfranco, il 7 cor- 
rente, a circa un miglio di distanza dal forte 
fu rinvenuto il cadavere di un hersagliere 
che aveva il petto crivellato da sei ferite. 
Fatte le opportune indagini, di lì a poco 
venne ‘arrestato l’uccisore, ch'è un altro ber- 
sagliere, | | 

[Wendetta, — Questa mane, scrive la 
Lombardia del 9, Milano fu funestato da un 
‘triste dramma di sangue. 

“Un tale Carlo Carozza, d’anni 32, sellaio, 
probo ‘operaio, padre di tre figli e marito di 
Una giovane donna, essendo venuto. a sapere 
che, un tale Achille Michelangeli ;. ‘entigrato 
romano, al quale egli aveva già dato del lavoro, 
andava dicendo di avere disonorato sua ‘mo- 
glie; Jo uccise con due colpi. .di coltello, e 
quindi sì costituì in carcere a disposizione 
del-procuratore del Re; 

ll fitonomo punteggiato. — In 
questi ‘giorni, scrive la Lombardia del 9, siè 
sviluppato in grande quantità un insetto che 
reca incalcolabili danni al trifoglio. [Nel co- 
mune di Crema, all’isola Balba nel Lodigiano, 
nella terra limitrofa di Bolanzano ed în altri 
luoghi, il danno fu grandissimo. Il. Comiziìo 
agrario del circondario di Crema mandò vari 
esemplari al-Gomizio agrario di Milano per sen- 
tirne l’opinione,'e questi li trasmise al natura- 
lista Antonio Villa, vice-presidente della Società 
italiana di scienze naturali e:.membro del Co- 
milato tecnico della Società: agraria, entomo- 


-[Hogo- conosciutissimo, il quale ravvisò nell’in- 


setto il Fitonomo punteggiato, dalla famiglia dei 
Curculioniti o puntencoli, che, essendo raro 
in varie parti d'Europa, non sarebbe stato 
indicato finora fra gl’insetti nocivi. Nel rap- 
porto del sullodatò naturalista al Comizio agra- 


della ricchezza mobile, a cui quella vorrebbe | rio di 


Milano, egli avrebbe suggerito diversi 
metodi per distruggere i temuti insetti. Anche 
diversi fittabili, i quali ebbero il danno, hanno 
mandato «i campioni al suddetto naturalista 
per sentirne il parere. 

Assassinio. — Sabato .sera;-scrive la 
Patria dell’ 8 ,/ Gaetano Piscione, marinaio, 
uccideva con un colpo di stile Luigia Della 
Sala > Mentre camminava unitamente al pro- 
prio marito Luigi Vendetta, cocchiere. Igno- 
ransi i motivi che spinsero a tanta ferocia 
quel tristo ,, il ‘quale cercò indarno colla 
fuga di soitrarsi alla giustizia, perchè soprag- 
giunto dalle guardie di pubblica sicurezza 
venne immediatamente arrestato. 

Il Piscione da poco tempo avea ottenuta la 
libertà provvisoria per imputazione di tentato 
omicidio, e trascorso poco meno di un mese 
da.che'(era uscito dal. carcere; con: animo 
freddamente deliberato trucidava quella povera 
donna, non ‘sappiamo di che colpevole agli ‘ 
occhi soi. 


Dispacci FuetrRIoo 


[AGENZIA STEFANI] 


Pietroburgo, 9. — Il Giornale di Pietroburgo 
pubblica una circolare di Gortschakoff Ja 
quale annunzia che lo Czar ha ordinato agli 
agenti diplomatici di proporre ai gabinetti , 
presso cui sono accreditati, una Convenzione 
internazionale allo scopo di sopprimere l’uso 
delle palle. esplodenti. 

Bruxelles, 10. — Nelle elezioni della Ca- 
mera, i liberali hanno guadagnato due posti. 
La Camera adunque è ora composta di 173 
liberali e di dA cattolici. ° 

Parigi, 10. — Leggesi. nel Constitutionnel : 
Alcuni giornali del Lussemburgo»si sono fatti 
da qualche tempo gli organi delle aspirazioni 
che esistono nel Granducato a favore dell’an- 
nessione alla Francia. Le dimostrazioni avve- 
nute, e che provocarono delle misure da parte 
delle autorità locali, sono.tali da poter destare 


La questione dello Sleswig. — 'l'delle ‘inquietudini sopra una questione: sulla 
Ultimamente, scrive l'International del 6, il | quale è ‘impossibile qualsiisi equivoco. La'si- 


conte Russell parlava con un suo amico della 


tuazione del. Lussemburgo è infatti regolata 


nota e non mai sopita questione dello Sleswig- |. dalla conferenza di Londra, e non;sopravyenne 


Holstein, e gli: diceva : 


in seguito alcun ‘incidente che. autorizzi. di 


— Questa imbrogliatissima questione fu ca- | dubitare del fermo‘desiderio che hanno tutti li 
pita soltanto da due persone, un altro gentil- | gabinetti di mantenere lo stato di cose sta- 
uomo ed io. L’ altro gentiluomo è morto, e | bilito. L’agitazione adunque che si è mani- 
prima di morire me la spiegò, ma io ho la | festata non ha altra vimportanza che quella 
memoria sì labile che*dimenticai la sua spie- | risultante da una polemica di giornali. 


gazione. 


Vienna, 10. — La Presse ‘assitùrà che il 


Apertura di stabilimento di ba- | Papa, nella ‘prossima sua’ allocuzione, nom 


smi im Cannobio. i— Leggesi nella Voce 
del Layo Maggiore: 

Paco oltre un chilometro di qui, per amena 
strada lungo il torrente, si giunge alla Salute, 
elegantissima villa, ché il nobile dottore Ferdi- 
nando Fossati-Barbò erigeva nella ‘più pittoresca 
posizione ‘e trasformava in uno stabilimento di 
bagni è d'acque minerali. 

L’arte e la natura hanno qui gareggiato a for- 
mare il più lieto soggiorno della stagione estiva. 
La circostante natura în verde lussureggiante, il 
sottoposto rumoreggiante torrente; ‘il prossimo 
orrido di S. Anna, l’intermedio bel villaggio di 
Trafliume, il pensile opposto paesello di S. Agata, 
le estese acque del Verbano, circoscritte dagli 
Elvetici monti, formano il più svariato panorama. 
“Aggiungete agli spaziosi viali che'menano al ba- 
gno, alle acque scaturienti @ gli ombrati sentieri 
che, su facili, clivi,.vi conducono a meriggiare al 
rezzo delle piante, sempre accarezzati da prima- 
verilî aurette : e le variopinte aiuole, fra cui pri- 
meggia ora la regina dei fiori, la margarita, e le-| 
acque maestrevolmente partite, avvolgentisi in 
meandri, ed in cascatelle divallanti in vagbi la- 
ghetti, in cui s’attuffa l’anitra è guizza la trota. 

E a questo magico, fatato soggiorno, il 31 
P. p. maggio convenivano ‘ad un pranzo di 55. 
coperti le persone ‘più. distinte di Cannobio, e 
molte d'altri paesi: erano fra quelle il pretore, il 
sindaco , eleganti signorine ed ‘alcuni simpatici ‘ 
militari. Nulla dirovvi della squisitezza delle im- 
bandigioni, della varietà de’ vini, della proprietà 
ed eleganza d’ogni servizio, cui attendevano pu- 
lite donzelle e lesti garzoni. E le alterne armo- 
nie della brava banda del borgo, e gli ‘echi del 
memorabile cannone di Garibaldi, che tuonava 
su quegli incruenti spalti. Levate Ie mense, è 
dopo un vario asolare succedevano ben conge- 
gnati fuochi , imitanti marziali certami, una lu- 
minaria di palloncelli rischiarante all’intorno quel 
soggiorno. Ponevano fine a quella festa yolut- 
tuose danze, cui s'abbandonavano, colle liete bri- 

gate sopraggiunte, i primi venuti, e che erano 
protratte fin verso la mezzanotte fra concerti 
fantastici di pianoforte e -violino.-E fra tanta fe- 
sta, fra tanti incanti ognuno ammirava il genio, 
il gastigato buon gusto del dottore Fossati-Bariò, 
tipo di gentilezza e di galanteria che, ricercato, 
sottraevasi ad ogni applauso de’commensali. Ma 
i cannobiesi, sopratutto, accorsi numerosi e lieti 
alla Salute attestarono la più viva riconoscenza 
a quel buon patrizio milanese, il quale predili- 
gendo ed abbellendo questi luoghi, ha dischiuso 
a-questi paesi nuova fonte di prosperità ereando 
uno stabilimento, che racchiude tutto ciò che in 
altri è sparso. 

E così secondi anche la fortuna gli audaci! 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La grave quistione relativa alla soppres- 
sione de’centesimi addizionali sull’imposta 
della ricchezza mobile. ha occupata tutta 
la seduta della Camera e probabilmente oc- 
cuperà anche la seduta di domani. Il mag- 
gior numero degli oratori sì è dichiarato 
contrario alla proposta dell'on. ministro della 
finanza ; l'on. Bianchi de Piolti ha sugge- 
rito il temperamento di. accordare. soltanto. 
alle ‘province la facoltà di metter i cente- 
simi-addizionali e toglierla ai comuni ; solo 
l'on. Minghetti ha recato il tributo della 
sua autorità alla proposta, dichiarando che 
i centesimi addizionali si debbono togliere, 
concedendo alle province ‘ed a'comuni delle 
tasse locali. i î 

Noi pure crediamo equo 6 giusto di sop- 
primere i centesimi addizionali alla ricchezza 
mobile, ma quando questa legge venga de- 
finitivamente assesfata, quando qualchè al 
tra imposta di carattere generale sia sta- 
bilita su cui lo province ‘ed-î comuni pus- 
sàno mettere i centesimi. addizionali. E 
questa quistione è di'tale gravità e si'con- 
nette sì strettamente al riordinamento del 
sistema tributario, che la Camera farebbe 
bene di lasciare  prodvisoriamente le cose 
come sono, riserbandosi-di-prendere-una 
risoluzione definitiva per l’anno 1870. 


n 


| parlerà del Concordato. 


Londra, 10. — Si ha officialmente che l’a- 
pertura del porto di Jeddo, nel Giappone, fu 
aggiornata. 


Parigi, 10 — Una lettera da Costantinopoli, 
in data del 3 corr., annunzia che il Sultano, 
nel ricevere in udienza Franco effendi e Daud 
pascià, disse: « lo voglio che coloro ai quéli 
io delego un'autorità si sforzino di accelerare 
il cammino del progresso. Io non fo alcuna 
distinzione fra i miei sudditi ‘cristiani e‘i 
mussulmani. Noi dobbiamo prendere nel 
mondo una posizione eguale a quella delle 
altre potenze,.e.fare in dieci anni un cam- 
mino maggiore di quello che esse hanno fatto 
in mezzo secolo. » 


Borsa di Parigi 


den 10 giugno 
I 
Rendita francese 3 */, . . 70 50 | 7050 
ii a » in liquidaz. —=—| = 
» citalima5*, . . | 5242| 5210 
» ». fine mese. ni] (e 
a a report. . el er 
VALORI DIVRRSI n 
Ferrovie Lombardo-Venete | 378 — | 880 — 
»- Romane. . . . 3— | 12- 
Obbligazi a. Si. 8850 | 90 
Ferrovie Vittorio Emanuele I —-| 4B_- 
Obbligaz. Ferrovie Merid. 135 — | 133 — 
Cambio sull'Italia. . . . |{7— 158 
î Vienna, 40 
Cambio su Londrà . . . . » Ra) 


GIACOMO DINA DIRETTORE. 
Giovanni RompaLpo gerente. 


È 
——6€—________ 
Borse dî commerelo 


Borsa di Firenze del 10 giugno 


8/0 Co 1053 704,53 674/2 
Wi Lat. + FOGLI 53 8004. (53 75 
Imp. naz. pag: 5 °/, GL 7650d, 4.25 
n O, .l.. 3710d 87- 
Obbl. beni ecclesiastici G..L 80 —d ‘7934 
Az. Banca naz. tosc. 

ex-coupon . . . CL ——d 1400 — 
Id...Banca naz. Regno 

dit. 1 gonn. 1868 N.1. 1605 — d. — — 
Az..Str. Ferr. livorn. FC... ——d. — — 
id. dedotto il suppl C. 1, 46 50 d. 45 50 
Obbl. 8 */, delle sudd. (, 1. 161 —d. 160,— 


234 — dd. NY—- 
1412 dd. 14812 


id. Str. Ferr. merid. FG. |. 
Obbl. 8 */, delle dette. N. 1. 
Obbl.dem.5 */, in serie 


complete . . . , 41912 d. d19 — 
Obbl. ins. non completeC. 1. — —d, —— 
Impr. comun, 5." NL — — d, = 
3.*/, it. in picc, pezzi N, l. 5434 d, — — 
8.%/ idem. “. +. NL 87 25d,. 
Impr. naz. piccoli pezzi NL "By d., 


Nuovo impr. città di Fi 
renze in orop.sott. G. L 17512 d. 
Prezzi fatti dol'8**/83 75 Le 
Napoleone d’oro 21 77 — 21 75 
Borsa di Genova del 9 giugno 
—_ TT Dt corso Gorso È 
5 */, Rendita italiana cont. Bi BL 
bha » fiom 6410. 5460 


IUORICÌ 


» in piccole partite cont. =. —_ 
+ Hambro 1851 cont. -2e —— 
Banca d’ Italia cont. 15495-— 1598 — 
» OL) f.to. 1/00 — 1602 — 
Cred, mob. it. v. 400 cont, 295 — 299 — 
Az.-Ferr. Meridionali fio. -—— i—-— 
Obbl: «Beni Demaniali con. A19—. 420 — 
Borsa di Milano del 9 giugno | 
v © Nom. Pr. fatti 
{ ita.italiana 5 */g0iL- 10 e — — 
Reina E VEE n — 
» -8%/, pr.daPr. L.V.1850-- 81 —— — — 
‘Azioni Banca Nazionale .. 1595 — — — 
a ‘Strade ferr. «i [}:Meieeaiesibnni 
]. Str. ferr.L.V.Italiacentr, — — —— — 
ba i) » Meridionali. — Uk — — 
» Beni demaniali : . . 49 — ——— 


7 —.iri — 


», «Gitta di Mil.1360 °° 
Borsa di. Torino. 619 giugno 


Corso legale 54 18 > 
Banca Naz. C. d. m. in ©. 1592 1597 1593 1092 


Pezza-da L. 20 d'oso L. 31 64 a 21 60 
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ui die ibi | Ria Pico) Gli Annunzi del Giornale ÎONO ‘iuamomraaoari tà MPA E. 


SONNAMBULA ANNA D'AMICO 
AVVISO INTERESSANTISSIMO I 


A CHI DESIDERA GUARIRE MIGLIORARE LA SUA SALUTE 


La celebre Sonnambula, sig.* Anna, moglie del prof. D'Amico, tutti i giorni, meno i festivi, da consulti magnetici dalle 10 ant. fino alle ore 6 pom. ' 
Le persone che consultano di presenza pagheranno lire 3. Se sàrà chiamata in casa particolare pagheranno lire 20, $ 


UN EX- MILITARE 
io fan nia Gea 
SORARRI come portiere presso qualche 
Bin 0 papille Industri le — 
ziali E. DX. con lettera female nio 
in posta Firenze. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
DI ANDORNO 
presso Biella 


diretto dal dott. eieTRO conte, giù 
libero professore d’idroterapia all’Univer- 
sità di Torino. — Ammo IX. — A. 
perte dal 20 maggio. — Diri- 


Rue Richelieu, 45, Paris. 


La Profumeria Wietoria è oggi ri- Quei signori che non vogliono consultare di presenza spediranno una lettera franca, ì sintomi, due capelli dell’ammalato e un vaglia postale di lire SERATA Diceptore. a 
cercata dalla scelta ie e dall’e- Y|3 20 cent., e nel riscontro riceveranno il consulto coll’indicazione della malattia e della loro cura; X t 
neon ana toeletta e di fi| - Dirigersi al Professore PIETRO D'AMICO, magnetizzatore in Bologna, via Galliera,. palazzo’ marchese Tanari, n. 576. S LICHTWITZ 
i essa ha fatto una specialità in ogni è 9 
para e si DÀ LEZIONI La 
I suoi nuovi profumi, preparati con di lingua inglese e tedesca Lamp 
PEssenza d’Ylangylang che ottiene alle Ù : ; s n 
stesse Filippine A tà distillazione del- ; | N i ea PESCE MAOGNIE i minis 
lUnona odoratissima, sfidano ] i DAL a POMIGILIO È di pu 
‘gni paragone per la luro finezza e soa- 3 Via delle Caldaie, presso la. piazza 
vità incomparabili: cosi diamo un buon i Santo Spirito, n° 22, 4° piano. nella 
Cali al PORRO elegante Le ' Ù ppt 
lo a domandare come articolo per faz- i a | LEV eq 
toletto ; jà i i E inn 
i già impie- 
L’Estratto d’Ylangylang ì UN GIOV gato desi- questi 
ed îl mazzetto di Manille dererebbe occupare due o tre ore della | 
craig ) RALA sera inistratore in quali voli. 
pal Il prof. Pietro D'Amico, in unione alla consorte:sua Anna, chiaroveggente e sonnambula per natura, la quale è una delle più rinomate e conosciute in fina fiele PA ani Da ria 
TOLUTINA RIGAUD \Italia tutta ed all’estero per le tante guarigioni operate in Bologna ed in altre cospicue città, riceve ogni giornò gran quantità di lettere per consulti; son Ml gersi per schiarimenti alla Società ge- pe 
Ammirabile Acqua di Toeletia che co- fl molti i medici che servonsi dei suoi pareri magnetici, e spesso ebbe premio di cospicui donativi spediti da malati che né ottennero la guarigione senza aver fl nerale degli Annunzi sùi Giornali, via temp 
stituisce il vero talismano della bellezza Y tenuto consulti. di presenza, e moltissimi. sono gli attestati di gratitudine per guarigione, rilasciati da individui che vennero restituiti a salute nelle diverse fl Caveur, n° 27, Firenze. nel I 
o GLRULIE a] I, Nano: [ea d’ Italia. — L’Anna d'Amico a, guarito un’ infinità di mali, quali sono morbi, malattie di sa ed con ne sputi di sangue, tendenze alla tisi,fl ———— Lepri 
hch 4 ; epilessie, impedimenti di urina, piaghe, cancri, reumatismi, isterismi, idropisie, asme, bronchiti, malattie degli occhi, cecità, malattie di utero, man-' Èi x 
do a Giona: STATO RO ‘canze di menstrui, male di fegato e di milza, sifilidi, erpeti, serofole, malattie croniche, ece. ecc. î È i DE I G ASTRICISMO | desio, 
è l'acqua della Florida, non è contesa da Ora la stessa sonnambula insieme al suo consorte fannosi pregio di avvisare pel bene dell’ umanità sofferente , che inviando una lettera franca col fa i 7 ° x mezz 
aleuno: nome del Alia, i sori della malattia, ed un vaglia postale di L. 3 20 avranno ad immediato riscontro un consulto colla indicazione della malattia è ERO MARIS è CUS da Fi 
—- e sua cura, e detti consulti si riceveranno franchi dì posta. È 2 A 
S APONE MIR AND A I:consultanti. di. Francia spedir, debbono un vaglia postale di L. 5. Quelli degli Stati Austriaci spediranno fiorini 2 in Banconote. In mancanza di SE a \ agen 
i RE di Gialio e di lattuga vaglia postali di qualunque siasi regno potranno inviare L. 5 in francobolli dentro lettera assicurata. (| 27, Firenze. che spedisce franco in tuità { cons 
aa n a Sugo: da, Gg! po È ‘9! n SERIA dale lettere per Sons si Pigugdono i Suoi della persona ammalata , affinchè su di essi possa i prof. d'Amico, pel maggiore van-'}l Talia, porti 
asta paragonare questo sapone conf taggio degli infermi, consultare la sua sonnambula. — A coloro poi che consulteranno di presenza la D'Amico, colla propria chiaroveggenza spiegherà Non s1 ammala i guarisce de 
quelli Venduti dA RIOTATIE r rico” f\uno per uno tutti gl’incomodi di cui soffrono, ed indicherà i rimedi ‘adatti a far loro sie la desiderata salute. Dei 8° delle” malattie ‘del Wikbtcolo 0° dagli | ball 
ATA pelle dI n Teri La sonnambula D°Amieo in 7 anni che trovasi domiciliata in Bologna ha consultato 24,772 ammalati di presenza, e ha ricevuto dalle varie parti d'Europa Y intestini, che colui che vuole ammalarsene 5000 
irticolare, di una abbondante spuma, 48,468 lettere per consultazione. — La verità d’incontestabili fatti di sua chiaroveggenza è quella che le fa acquistare sempre maggior rinomanza e Clientela: 0 non guarirsene. La lettura di questo libro | 
O ii'verò bagno di latte, ion Chi desidera consultarla diriga le lettere Al professore Pietre d’Amice, Hologna (Italia). n o ii sigg pori il che 
Jascia altro a desiderare come profumo NB. Chiunque non creda alla chiaroveggenza dell bula Anna d'Amico ed al dell ultazioni dirigersi di reca ldafe Cromenetinok è. mo- ep 
deliedio; 5 unque 1 *ggenza della sonnambula Anna d'Amico ed al numero delle sue consultazioni dirigersi di presenza, ae‘ Parigi.via::La- i 
i i i ne sarà convinto. — Il prof. D'A icità nei giornali în menianeamente in Parigi, via La degl 
a Dpr, esclusivo , presso la Dita \c le sarà convinto. I) mico di sola pubblicità nei giornali spende lire 3000 al mese. fagli, 83 hiaviparichs uol con- | 1 
ul Rate E via Cavour, 27, Fi- suliarlo con carteggio. i 
f, oro 
eremo PIC) _— ____r—m_-———————————€ Pi 
asse rom io] | OT O PP SOCIETÀ BACOLOGICA 5 (s 
ù di 
DI CASSE FORTI SICURE TASCABILI E DA BANCO ni 
{EB contro gli incendi e le, infrazioni in varie qualità e dimensioni a Prezzi miodicissimi nella FRATELLI GHIRARDI E C. — MILANO pre 
1 ; 4 della rinomata fabbrica FABBRICA DI gran) cotanta Fa E00. essì 
di EDETTO FORTI : 
F. VERTHEIM E COMP. Rocatost' fl; ;a0010 si : , deo 
ignor ‘GIOVANNI GHIRARDI al Giappone, le ‘ 
DI VIENNA PROSA - ser sedia e ) 7 
7 liue alpeliatia palla Firenze, via Vacchereccia, N° 8, accanto ‘al ‘Caffé Cavour, Sottoscrizioni tanto alle Azioni della Società che poi cont 
Di codeste casse, che sono solide e perfetti ATA i 
loro costruzione, abbiamo noi fornito il Regio Go-| | 3 mati ts: Ri CARTONI ORI i rico 
Tio a Zipnca Noel ‘i i principali . « T 1 è ines: 
. stabilimeoti industriali di primo ordine. S È li Aa numero fisso i izioni S n 
Nello stesso deposit» si tengono sure le casse forti della accreditata fabbrica! ù oCcle dd iUa ana Statuto ae ero | putteciaza a teche) INI e, dallo torni 
BECKER HILDESKEIM di Vienna munita ‘della serratura ameri- È “n sinti Milano alla: Sede della Società S. M. Segreta,. 2; Torimo, Botiani Gio- del 
Cana novellamente perfeonala. ; i PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI vanni geem. piazza Vittorio Emanuele, n° 23; Cumeo, Carlo Comba; Asti, tori! 
Prezzi straordinariamente ribassati e che non temono concorrenza. RE: Carlo Solaro e fratello; Bologna, Podetti Gio., Canton Fiori, . 
3 CAUCICH E COMP., FIRENZE . 596; Genova, I. Wild; Parima, M. Almansi. K sup 
ori 


Essendosi effettuata in questo giorno la Prima Estrazione delle Obbliga- 


zioni al portatore, Serie A, B, €, D, le Obbligazioni estratte sono registrate tutti impiegano col più gran s il fosf: i y 
er. ordine numerico progressivo 'hella seguente Tabella, e cessano d’essere I MEDICI ferro solubile di Loris, per guarito eciori pi | 


e o 0° go tera . . or A } 
ima ne AIITI Ù di Sani N al Fratttere col 1° ottobre prossimo futuro, giorno in cui ‘comincierà il rim-'| Mali-di stomaco l'indebolimento del.sangue ridonare al:corpo il vigore e la fermezza | sta 
p li eparati 0r a (I tà azion Il borso delle, medesime ‘a ragione di lire 590 ciascuna, conto esibizione delle natorsie Molle perni per facilitare lo sviluppo tanto. penoso della pubertà. Ciò è der 
del Farmacista BOCCA GIOVANNI, Via Goito, N. Torino. © cartelle, munite delle Cedole (tagliandi) pei frutti non scaduti a partire dal |.KeTeh ulto trovasi rinomato in questo medicamento,. per assicurargli 


Piazza del Duomo, Palazzo Gondi, n° 15. 


ris | giorno del rimborso. bin; pile fiducia; PA d'ogni altro, esso riunisce nella sua composizione sco 
Blisstro Antivenereo Vegetale d’Hyslehr — Guarigione ceria uri ig tao rbt del sangue, ed il suo autore, M. Léras, è dottore di | ( 
€ radicale senza nleun regimo, nè as one partico) . St riferiscono a tutte le Serie igazioni î numeri contenuti nella o: ii va vali ion. dl’ Rs ioni ; 
ò tensi ticolare di NB. Si riferi. le Serie d'Obbligazi Ù sta, professore di chimica, ispettore dell’Accademia, e non ha guari t 
vitte: Dell’ impurità dei samgue, malattie croniche, fiori bianchi, — stato nominato cavaliere della Legion d'onore. A tutte. queste raccomandazioni Dr 
ulceri, espuisioni cutanee, vermi, stomaco debilitato , dolori della spina dorsalè, seguente Tabella bisogna aggiungere gli elogi. dei più dististi e sapienti medici, di cui eccone taluni: ide 
‘perniciosi 6 tristi effetti del mercurio, jodio, scrofole, ogni specie di sifilidi, man- | *’ — —————__——aanzkiXrxs__ Bisogna classificarlo fra i ferruginosi che si tollerano da questi ammalati, i di a 
canze di mensirui, glando'e tumelatia, malattie della Vescia, sterilità è molti Numeri unitari delle Obbligazioni si pini dr IRAN pre Preparazioni amet i 2a di 
sime altre malattie; fu riconosciuto il più potente e sicuro farmaco superiore er _-,._:,r-rorr_ iii scuola di medicina e di farmacia. Î 
Copaive e Cubede pella cura delle gomorroe e sewdi recenti e cronici «ed Dal N° AIN | pal N° AIN | pal Ne ar N° | Da n° L° .£ Questa è, seconda me, la ‘migliore preparazione ferruginosa, la. di cui sommi- pel: 
ottimo anticolerice, amare, tonico, aromatico ; riorganizza le fun- N° AIN nistrazione dà i più rapidi risultati. Mate 
zioni digestive distruggendo i germi venofici. L. 4 coll’opuscolo 1868: - ARAN, medico dell'ospedale Sant Eugenio. 
. BRALSANMO VIRILE DIRLO — Colluso di questo Balsama sa URdr i: i rl « La sua; forma liquida-gli dà un vantaggio immenso sulle pillole; e, d 
sommamente tonico, stimolante ed' appetitivo, senza alcun danno, si ottiene la com- RL, pel 0 LOTO qui Teti oe: 199085 | superiore alle preparazioni iodate. iu È aa 
pleta e radicale guarigione di ozni specie di fmapoterza, dcholezza degli organi 18186 | 18590 | ‘76816 | 76820 | 118216 | 149250 | aotost | 209609 | SET RR Tetra: 
I, — sessuali, malattie nervose prodotta «da privazioni, abuso di piacéri, assuefazioni ua 20166 | 20470 | 84176 | 84180 | 151201 | 151245 | 204371 | 204375 « Di tutti i ferruginosi, non ne conosciamo altri che agiscano tanto prontamente 
le, paralisi, nonchè per avanzata età «i efficace nella sterilità femminile. —. 26956 | 26960 | 9302 309% » x ” 8 tanto favorevolmente, senza fati lo sto 
18 collè istruzioni Sesta edizione 1888 — L'esperienza di 15 e più anni 8021 :| ‘93085 1518551] 204791 |' 204795 È caro Lo-stomaone di goa di 
i continni docnmenti di guarigioni în tutte le malattie il nessuno nocumento alla 3TIII | 27715] (94856 | 196860 153630, | 206501 | ‘206505 i ; ,DELLOG, BAUME, JOLLET e PREVOST, medici degli ospedali 
salute, il non richiedere alcun regime particolare di vitto; le richieste. pall’America un DIO que dieoo degni pure 211180 « Gli effetti di questa Senperaicoe i sembrano sicurissimi e prontissimi. 
(Rio Janeiro) sono guarentigia dell’ ellicacia, e si fanno raccomandare su tutti li 82181.| 32185 | 98116 | 98120 159730 330718 DiottO « Di tutte le” ioni ferruggi ea N i rane } 
altri preparati in ispecie su malattie epidemiche e contagiose. 37821 | 37325 | 105366 | 10530 162930" [222641 | 229615 gliori ed i più VR azioni ferrugginose, questa è quella che mi ha dato i mi 
Depositi: Firenze, farmacie Signorini, Logge del Grano, Porta Rossa e Borgo 412321 | 41325 | 111876 | 111880 163315, |- 224436 | 224440 ORI E ; | i. 
Ognissanti Torino, Bonsani, Tarieco, Comolli, Gandolf, via! Provvidenza ; Ales- 42361 | 42365 | 115206 | 11°910 164425. | 225966. |-225970 s3igpa agi al __ \GUIBOUT, medico degli ospedali. 
sandria, Oviglio; Vercelli, Berteletti ; Milano, Biraghi, Corso Vittorio Emanuele; 43461 | 45465 | 117631 | 117635 164885 | 226106 | 226110 Depositi: a-Firenze, farm. Reale Italiana al Duomo, farm. della Legazione 
j Bologna, Veratti ; Reggio, Jodi ; Barletta Casardi; Genova, Lertora; Napoli, Scar- 45466 | AB4ZO | 118671 | 118675 165370 | 227826 | 227830 Demoni via Tornabuoni, farm. Groves. Borgognissanti. — a Milano, Aaa: di 
più, via, Toledo, sn 8; G + Daga dia tutte le Siro estere e: nazio- | «Il  46368/| 46370 [128 61 |-123565 174340 | 228006 | 228010 farm È Aaa la farmacia Manzoni e Comp., via Sala n. 10 — a Livorno 
Mi ata rete Rimnte e «pedi Lai ata || ATEI FUGA |IHOI Dico (iin ice |ozi (eo [MPS 
N3. Nella farmacia Bruzz» în Genova, son trovasi più alern deposito. vl 53976 539980 | 126646 | 120650 , A g 
$ 56776.| 56780 ! 130101 | 130405 A0r93o | enohloi] ARuGso n 
= 0 87801 | 57563 | 140516 | 100520 192928. |.natva |'Atttag FL 
À J Mag ] ® À 7 i 1 ; ti 0 | 142521 | 142525 | 196381 | 196385 | 248411 | 248415 ©) | ; qu 
VVIso ag d & LI NB. Appartengono solar.ente alla Serie iga- i P HIL A X 0) ( R 0) M E SÌ 
Queste, pillole, per la daro, efficacia e per la fa- | zioni coi seguenti STIA : i o. Nodi 250836 al 250840 per fe i; da se, medesimo con. facilità il primini = 
cilità d’impiegarle, sono il miglio: fativo 6 depu- ° = 5 primitivo 
rico Ber comiitare "Ta ORTI PL I tai re ‘gli Firenze, li 30 maggio 41868. tas ur ni cappelli ed alla barba, co tro 
umori © l’agrezza del.sangue: e per ristabilire. l'ordine LA DI : varite erescerlì senza 1icuno dei numer cia 
l'agrezza del oil) Slice REZIONE: GENERALE couve-liente che' risu'taio dall'uso di teht' a tri 
nelle funzioni vitali. Composte di sostanze vegetali, natio bici CERI I sarai dita A fa: ? no 
hanno la proprieià di afforzare gl’intestini, di purgare Pini ka TÀ TOS SPOT AT ORTI Mn) pi Ì genere» Questo:fluio è riconosciuto dg i 
! ppi n i sento | TTTTRTTY IMI f DI UNA COSPICUA LIBRERIA Lo, Ernie e ott lt 
0. LI sa Pi è ; va inveniore | 
SI Dibita specie: 1a CHMEETIONE. dale el O I già appartenente ‘ad ‘un chiaro letterato defunto, Her: nant, chimico-specialista di Parigi, Pi 
RA comodo ci più betiare dei prgn cono- L alora sv rari," antichi; di CA belle Îmor-nte ‘in Torino, vii S. Filippo, 8, di 
sciuti, 6 sono anche ordinate con successo - lanovi 3 osti » — tutti 1 giorni (meno i festivi », p 
de CAUVTE, dePanis | tie recenti e croniche, gastriide , dgorgamani ima; | invia Borgo Se. Apostoli, n° È, mezzanino, dalle ore IO as alle dre) | | «treriogigit 8 da Vi pie le e Iena goto e L ft di slo fido. pe 
3 ho catarri, i trî, emicranie, gotta, reumatismi ecc. sirene n Depositari: Firemze, A. D'ti i via/Ci I. nora volnie nu 
53, B0ULEVARE sfsastoPo:Ì. ito delle pil e > i ze, A. ite Ferroni, via Caveur, 27; F. Compaire, via 
dtrvesto sole pitolara insigni pPllole Camvim può risssumerii DI chi DI MARRERIE DA VENDERE. GRANDI..0 PICCOLE Fornabnogi, palazzo Corsì,:— Ailllano, Sottocasi ;; corso V.. E. n. 88; Biron 
pt ianedsy aa (ripete Mii 0 pillole L. it. ®. — Intera di 60° pillole | dirigere Je offerte ‘a VINCENZO BELLAGAMBI ; libraio in Firenze; franco | {to die aachiere; Fano. E.,,0 Piatti, parrucchiere, via Pasquiro!o — Bo- îm 
L. it.® #9. Preparate, unicamente da IP. Cawwim, Farmacista della Scuola di posta, che combinando Sarà pagatu a pronta valuta. Le offerte :che non' |.{c ada sot ini, ango)» del portico delia Morte — Alessandria, ch 
Sine È Parigi, 55, Donini Pptagonol Padlel Deposito in Firenze, farmacia | CONVengono rimarranno senza risposta. d : il 
ieri, via Condotta, e itta A. Dante Ferroni Via Cavour, 27; a Milano, | ———————@—_@r——@—P—m—m—__————._. Ù DR RAI DL RR “PR sn 
farmacia Maldifassi; ed a Torino, farmacia Taricco. ; x n ii LETI ISEZA! vi I 
Neta. — Ogni Sestola Coitinia un'istruzione: molto spiegativa. a CALDERA GIUSEPPE À, POLVERE HAVI IPRICIA IGIENICO ROSA pi 
? ; ‘parata di Magnesia China. Questa polvere‘gode la proprietà d'impedire al “ 
Affitta * ‘un Appàrtament 4<;| Modellatore, Fabbribanto! di righi MEO LAZIO alari per iene, gia {dora rialsamento © la caduta rimor o 
partamento ‘mobi. | Modellatore, Fabbricante di righe, Squadre, Paralelle e'U È urificando l'alito. Scatoletta cent. 80. ge 
a x lL ; Pigi Liga * TI ii 5; rat n° 49, | preparato che garantisce la {neetlians: af ira po di legno Presso A. Dante Ferroni agente commissionario, via Cavour, n. 27 Firenze n} 
primo piano, composto camere da, letto, salotti, cucina, In Casale Monferrato, via S. Antonio, e tie i i i 
i iardino. mu ; A io, e tiene deposito generale in Torino, N a) « 
stanza da serviti e giardino presso il sig. Carlo Simondetti, negoziante in carta, via fo, n° dI, - Tip. dell’Ormuom:;, diretta da 0. Carbono. ” 


